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DÌBEEIONE : Roy, Ministero delPInterge.

PARLg3pBTTg NgIONAI
Sënttttti (181 Rejpto

R 8ënato, nella kunWeduta di inri, ha còntinuata la discus-
sione del ýrogetto ped la Tervãžióné Reit monúmenti e
degli ggetti d'ái·fe « di =RutiëÏiita. IFutónU aþpiovati, bon
Alcûiii efriëiiddihéidi a vkfiãÅff, ÃÏi añidðÌi ddl terza firió ál

aidiino, niettà il deistö cÏté Voit t liÍáià ilPÚlliefá dentiãIb.
Ebbero la parola, oltre Àl ÀÏÍnisÜ ËUÍÌa PußËÌiõà ÌsíÍitzione
ed Àl iëldÊðrå de!PUfÉbÏð áëiitrËlé kéfialofè ŸiidÌÏesdhi, i se-
nÁfoif CatalÉni, i ÖÌófËÁnÌ, Èàs , Pep Íi Ú. 4 Áfédiáfáni.

Nella tornata dfiBfi, hál $ðBfuÑid¾iòlfe di tàÌúgfaland
dÌNrPè Afkûñ notÏÈ« d#Râ lidiotè del gdfle¥&le Là Márfuera,
é déH thššógeksfilè ôÍià feíÍñiväliaWie áÏÏ£ Caniefa dellt
iniistr 'ióñë dM i libfÏà idétttà pr%6bñente; Tâ Caniéra

prese g i (tiam 'dáÍ jËihio li%rö del doincé peliile, aýþÿo-
pudoiín 42 grticoÍi, gnat(ro ecòettiiati chè rinviò all'ènahie
deÌla CoinmÏssione. Di alcuni di essi ragioþarono i depùtati
Ennattoni, Nellir Melchiorre, Bontohicci, Inghillari, Garau,
Gabel4JLighi,Pierarteni, il relatore Pessino eilMÍnistro
di Grazia re Giustkiä.

LEGGI E DEC:RETI

mas Ms61mferydenkaede&Wfgede dalleleyys e det
ee ti ßfi Reg¾6 eWifinisti fãshehtohädátà:

ŸIŸÌÔRIÖ háihTIÈLÉ 11
rks GÉAin in mó f riii voionti malmA Atheirs

$ n'ÌÑÅLTA
VedutoáÌ ÑëÉaá io Ïn dåtá d2Ì n noidéii>re 1011, ¿õl

q¾aŠ Ì'UËÌoio di Ër hidëdËã delfä Caniera dei Jeþùtafi noi
tifícð essefe vacante il dutieëi cli Basano n. des;
Ÿeduto Ï'ariiholo 63 AeÏIa Ïegge per Ïe elezioni polÏticÍ1e

1Ì dÌcembre 1880, n. 4513;

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario dìStato
per gli iffãú dell'fñtêtäd;
AbbiaínoRééreíat6 e dšdžédaiMBf -

R Collegio elettorale di B%dsniië mim 488 à convondtd pel
iorno 23 diegebre1877 affinchè pìoceda alla elezione del

yòprióideþñíáië.
Ocgérendó ûña €€óoñañ' fotagiohé, àsus rara luogo il

giornd Šg g)éasó méè .

Oi·dÏnÌama che il þrädekté d'è infé, AMålfoSi àigÏñ6 Relin
Stato, sia inserto adla Raccolik jifËõiild dalÏè)eggi à dei
deëetà <Íel ËegÀo <Ì'Ìtalig inandaildó a ä$iàñqn op tt3 M

osservarlo e di farlo osservare,
Datoá Rònia, addì 29 novembre 1877.

ViT†ORIO EMANUELE.
'

G. Niconna.
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RE D'ITALIA
Veddte il Messaggio inedata del 24xofombrý lati, ool

quale PUfficio di Presidenza della Gamera dei deputati nd-
tificò essere facante if Collegio di Ancóna numera 3 ;

Vedato Fariideld 03 delië legge per le éležioní politiche IT
didéxubfé 1860, n.4513;
Sulla proposizione del Nostro MiliistfoñS gretarió di Stato

per gli affari delfIn%ern ,

Abbiand decretato" e decketiamo:
Il Collegiò elettotale di Ancone núinero 38 à toñvocato

pel giorno 23 dicembre 1877 affinchè procedì alla èlezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
giornò30 stesso mese.
Ordiniamo che il presentesdecreto,myito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccoita ufficiale delle leygt e dei
decreti del Regno d'ItaÍia, mandando a chiunque spelti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1871.

*1¾onto kätÏtiáK
Ô. ÈIddánA.
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VITÌORIO ÈMÀ È B a) IndennitW dì via di soggioiný e aë(egni ferroviari;
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA BASIo d) Razioni*di pane e viveri i tiëra, sia 111 dontanti clie in na-

RE D'ITALIA
Visto il regolamento di amministrazione e contabilità dei

Corpi della R. Marina in data 29maržó 1842;
Visto il R. decreto in data 21 aprile 1862, che stabilisce le

competenze del Corpo Reale Equipaggi;
Visto il R. decreto in data 25 settembre 1$62, che ordina
il personale pel servizio delle macchine della R. Mafina;
Visto il R., decreto in data 5 novembre 18 , che riordina

il personale dei fuochisti della Marina da Guerra;
Visto il R. decreto in data 17, luglik 1876, che unÏlica

l'Amministrazione del Corpo R. Equipaggi;
Visto il R. decreto 1° luglio 18"[7, the apiirova alcune mo-

difiche al surriferito regolamento di amministrazione e con-

tabilità ;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,

tura;
e) Assegni di corredo;
f) Soprasoldo medaglia al valor militare;
g) Intežessi ski prerai di riassoldamento.

Art. 2. Le competenze di cui godono gli individui imbarcati,
consistenti ne1Palta paga, trattamento tavola ai sottufficiali ed in
quelle che a termini delle disposizioni vigenti sono devolute per
funzioni speciali a bordo delle BR. snavi, continuano ad essere

amministrate dalleDirezioni di ßommissariato, giusta Part. 12
del R. decreto in data 17 luglio 1876.
Art. 3. La paga non ò soddisfatta agli uomini imbarcati. È

contabilizzata a terra e versataafavore delleoppse individuali.
Lo stesso dicasi pel soprasoldo decorazioni e per gli interessi

sui preiní di riassoldamelito
Alla fine di ogni trimeytre, e dopo lo assestamento dei conti in-

dividuali,sil IConsiglio pnð efar pagarp:ai propri amministrati a
bordo dei RR. legni una parte del credito prodotto dalle compe-

Abbiamo decretato e decretiamo: -

, ,
,

i

Art. 1. La qui annessa tabella determina le competenze da cor-
rispondersi al personale del Corpo Reale Equipaggi, escluso il
trattamento tavola ed i supplementi a mare spettanti al perso-
nale medesimo imbarcato per le funzioni speciali di bordo, a cui

è provveduto dg Nostro decreto in data 18 febbraio 1877, che
continua ad aver pieno vigore.
Art. 2. Sono approvate le annesse modifiche al regolamento di

amministrazione e contabilità dei corpi della R. Marina in data

29 marzo 1842,.cioè:
Riforma dell'amministrazione del Corpo Reale Equipaggi,

mercò la quale la contabilità di borda, relativa a quel personale,
resia separata da qàella tenuta a terra;

Riforma della contabilità delle sezioni componenti lo anzidetto
corpo, per coordinarla a quella tenuta dal Consiglio principale
amministrativo del Corpo ripetuto, già modificata dal R. decreto
1° luglio 1877, ed a cui la sudeitata seýaraìione di conti porta al-
tri cambiamenti;

Riforma del libretto di deconto in uso per la bassa forza del

Corpo R. Equipaggi;
Riforma del servizio inerente alle rassegne dei conti indivi-

&nali del Corpo più volte rammentato.
Art. 8. La tabella e le modifiche al regolamento di amministra-

zione e contabilità, di cui agli articoli precedenti, firmate d'or-

aine Nostro dalMinistro della Marina, prenderanno dqqorrenza
dal 1° del p. v. anno 1878.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufEciale delle leggi a dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

MODTFICHE al.76goSm6 0 Å n inisŠŒZi0Ne 6 00B$abilità
dei corpi dalle B.'Marina iá data $9 marzo 1842, per
qua,nto ia, tratto aÚa contabiláà inäiéidhale del Coffo
Reale Equipaggi.
Art. 1. Al Consiglio principale di amministrazione del Corpo

Reale Equipaggi è affidata la gestione delle seguenti competenze:
a) Paga;

tenze anzidette e che sia eccedente al fondo di massa in lire due-
cento che ciascun individuo deve costantemente possedere.
Agli individui imbarcati sui RR. legni alPestero non può essere

pagato più di un quarto della eccedenza di massa cui avessero di-
ritto. '

Cotali pagamenti sono deliberati e disposti dal Consiglio prin-
cipale del Corpo sopra stati, modello n. 25, rilasciati dai contabili
delle sezioni, a cui il predetto' Consiglio da corso dopo essersi assi-
eurato,della loro esattezza. Siffatti stati sono registrati,presso ca-
duna sezione,,nel giornale di contabilità (Quadro n. 4), per tutti
quei riscontri clie potessero abbisobryare.
Art. 4. Non sarà disposto il pagamento a bordo dei RR. legni

di somme pel titglo di cui al,liartipolp preepdente, se non dietro
domanda degli interessati.
I responsabili dei RR. legni, in occasione della spedizione del

rendiconto vestiario dell'ultimo mese d'ogni trimestre, rimette-
ranno al Consiglio principale un elenco degli uomini del proprio
equipaggio che chiesero la eccedenza g massa.

Art. 5. Il pagamento in fin di trimestre delle quote di credito
di massa agli individui imbarcati sui RR. legni nelle acque dello
Stato viene efettuato dal Consiglio principale, spedendo Ppppor-
tuno contante ai responsabili dei legni stessi per mezzo di vaglia
del Tesoro o postali, trasmettendo in pari tempo in originale e per
duplicato gli stati, modello n. 25, rilasciati dai contabili delle se-
zioni per le somme da pagarsi.
Una volta soddisfatti, gli stati originali sono dai responsabili

restituiti al Consiglio muniti della dichiarazione di eseguito pa-
gamento. I duplicati stesi sul modello n. 25 bis, i quali non hanno
alcun valore contabile, sono trattenuti a bordo per ricorretci nel
caso di smarrimento degli originali.
Qualora, per una qualche variazione occorsa, alcuno degli indi-

vidui compresi negli stati non si trovi più a bordo al momento del

pagamento, i responsabili ne fanno cenno negli stati medesimi
ebe restituiscono e sui duplicati che trattengono, .

e versano in
cassa le quote rimaste inseddisfatte che introitano ai fondi di

scorta, dandone avviso in pyri tempo alla Direzione di Commis -

sariato perchè possa accreditarle al Consiglio del Corpo e addebi-
tarle ad essi responsabili duÎrispe‡tivo conto corrente.
Art. 6. Quando si tratti far pagare quote di crediti di massa a

individui imbarcati sui bastimenti alPestero, il Consiglio invita i
responsabili di bordo a tiarre una cambiale per di lui conto sul
Ministero della Marina per la somma da pagarsÏ indicata in ap-
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Primi di trar la cambiale i responsabili si aceertano ch gli iña
diviðai-descritti negli stati si trovano tutti a bordo In guesto
caso la cambiale à tratta per la sommá dichiarati ed eseguito il
pagamento ritornano gli stati originali al Consiglio.
Suceedendo però una qualche variazione in forza di che non si

trovi più a bordo qualcuno degli uomini compresi negli stati di
pagamento, la cambiale è tratta per la somma preëisa da corri-

spondersi ai presenti, cioè per l'importo degli stati, meno le quote
lative agli uomini mancati da bordo, e di questa variante èfatta

menzione tanto negli stati originali da restituirsi al Consiglio,
quanto nei duplicati trattenuti a bordo.
Art. 7. Le spese di commissione per la tratta delle cambiali, di

cui all'articolo precedente, sono dai responsabili delle Casse di
bordo conteggiate a parte a fondi di scorta, facendole figurare in

riepilogo a rimborsaþili a carico del Corpo Reale Equipaggi.
La Direzione di Commissariato militare deldipartünentò cui la

nave è ascritta, ricevuta la contabilità, fa l'operazione di accredito
sul conto corrente dei responsabili di b.ordo e quella di addebito
al Consiglio di µmministrazione del Corpo mercè avviso di opera-
zione in conto aperto, unendovi la nota di spesa.
E dovendo la spesa esser sopportata dall'erario ed imputata sul

bilancio al capitolo CorpoR. Equipaggi, il Consiglio ne chiede il
rimborso con bonificazione sul foglio generale delle competenze,
producendo il documento giustificativo.
Art. 8. Occorrendo far eseguire a bordo dei RR. legni alPestero

pagamenti di quote di creditidi mgssa per una somma al disotto
di lire mille, il Consiglio invita la Direzione di Commissariato a
disporre presso i responsabili dei RR. legni medesimi affinchè le
somme occorrenti sieno prelevate dai fondi di scorta, rimettendo,
nei modi indicati agli articoli precedenti, gli stati dimostranti le
singole quote da soddisfarsi e gli individui a cui s iferiscono. I
responsabili di bordo eseguiscono i pagamenti e restituiscono gli
stati originali muniti della dichiarazione di eseguito pagamento
alla precitata Direzione di Commissariato, che li ritorna al Consi-
glio addebitandogliene lo ammontare contro accredito al basti-
mento. Gli altri stati sono dai responsabili messi a corredo della
propria contabilità.
Ma laddove al ricevere degli stati di pagamenta i responsabili

rilevino che alcuno degli nomini in essi indicati non sia pia pre-
sente a bordo, lasciano insoddisfatte le quote relative che dedu-
cono dal montare degli stati, facendone annotazione tanto sui du-
plicati che trattengono per unirli alla propria contabilità, quanto
sugli originali che ritornano alla Direzione di Commissariato, da
da cui sonogestitu.iti al Oggsiglio del Corpo con addebito della
somma precisa soddisfatta, contro accredito della stessa nel conto
corrente del R. legno.
Art. 9. In tuttii casi in cui.sia commesso aa responsabili di nu

R. legno il pagamento di quate di crediti di massa agli individui
del rispettivo equipaggio, resta assolutamente vietato ai respon-
sabili medesimi di devolvere quelle che restassero insoddisfatte a

favore di altri individui che presenti a bordo ne reclasmassero in
tutto o in parte la importo per altrettanti crediti da essi vantati,
i responsabili ripetuti dovendo attenersi strettamente agli ordini
eJte,ricevono e che skriferiscono esclusivamente agli uomini indi-
cati negli stati di pagarmento, e limitarsi a dar corso a quei re-
c¾mi loro sporti dg individui che in detti stati non si trovano

compresi.
Art. 10. Quando i responsabili dei RR. legni abbiano da sbar-

care individui del proprio equipaggio per restituirli al Corpo, per
avviarli in licenza di convalescenza o per altro motivo che dia loro
diritto ai mezzi di viaggio, se lo sbarco deve succedere in località
dove non esista Capitaneria od ufficio di porto che possa provve-

11ere a11a spesa relativáf älla stessa fanno front|predätti r syn-
sabili côl lbudi dinilorta
AkelÑ ai supþlemóråÏ all'ordinario da paLrarsi à llordo per le

ricorrenze nazÏonali ed altre previste dal regolamento di disci-
plina è prövveðufo boî fondi di scorta.
Tutte qùeûte spese sono dai kesponsabili conteggiate nel modo

stabilito pet le altre di dui allo articolo 7, ed al ricevere dei ren-
diconti vengono dalle Direzioni di Commissariato addebitate al

Cotísigliö prinalpale d'ainministrazione de10orpo ed acpreditate al
conto del legno.
Le spese di viaggio sono dal commissario di bordo registrate

nei sirigoli libretti di deconto.
Art. 11. Tanto agrli individui presenti al Corpo, guanto a quelli

distäócati, squo botrisposte metisi1niente tutte le competenze cui
hanriö diritto a seconda delle variazioni alle quali jmonno aver
dato luogo, salvo la ritenuta da praticarsi loro sulla paga per la
formazione del preiseritto fondó di insésa o per la estinzione del
débito alla inassa stãësa:
Le ritendte da praticarsi sulla paga agli uomini in debito di

tidssa sorio le seguenti
Së 86tt'ufficiali L. 0 45 giornalieri; oe di grado inferiore (esclusi
i maritigri di I•, 2. o 3* classä) L. 0 35. Sono ritenute L. 0 25 al
gioino a tutti coloro che abbiaño pareggiato il debito e debbano
completare il prèseritto fondo di massa, tanto se di grado disot-
tuffleiále qudnto se di grado inferiorø, esclusi sempre i marinari
di la, 2· e 3a classe.
I marinai di la, 2 e 36 elasse sono sempre sottoposti alla rite-

nuta mensile di lire 5, considerando che allorquando sono imbar-
cati le competenze che restano amani del Consigho principale di
amministrazione essendo versate alle masse individuali concor-
róno alla estinzione del debita ed alla formazione del fondo di
massa.

Però quando per eccezionali circostanze qualche marinaro, sia
di 19, di Wo di 3tclasse, non possa essere imbarcate, secondo lo
stato in cui si trova la sua mossa, egli è sottoposto fino alla rite-
nuta di due terzi della paga, ben inteão, previa autorizzazione.
del comandante in capo del dipartimento.
Art. 12. Gli iridividui imbarcati, i quali posseggono un fondo

di mässa di lire cento, possono assegnate una parte della loro
pagainensile alle proprie fanliglie, cioè f alla moglie, ai figli, al
liadie, alla nigdiae ed alle sorelle nubili. Essi ne fanno domanda
alPufReÂlè in 2A del R. legno al cui equipaggio appartengono, il
quale fa compilare uno stato nominativo coriforme alPuniig mo-
dello n. 26, indicánte in tutte lettere le quote di paga mensuali
assegnate, il nome, cognome, grado di parentelä e luogo di do-
Inicilio delle persone cui debbono essere soddisfatte. In apposita
colonna è indicato per sadun indisjauo lo iinporto degli effetti di
corredo statigli distribuiti dopo lá spedizione deR'ultimo reli-
dieduto.
Lo stato di assegnazioni è spedito al Consiglio principale am-

ministrativo del Corpo dal comandante di bordo, appena compi-
lato, e in doppio originäle.
Ricevuto lo stato il Consiglio lo-sottopone ad una accurata ve-

rificazione, onda assicurarsi che gli individui che vi sono iscritti
posseggono tutti un fondo di massa nonminore di Iire cento e che
fe-peredne cui sono fatti gli assegni appartengano veramente alle
famiglie degli assegnanti nel grado di parentela che vi di-
chiarato.

Compiuta tale verificazione il Consigljo, per atto deliberativo¢
ordina, il pagamento di quegli assegni riconósciuti regolari e.re--
spinge gli aJtri che non fossero tali, dandone avviso al comando
del B. legno da cui provengono, affinebè ne informi gli inte-
ressati.
Cotale avviso è dato restituendo al comandante del R. legno



uno dëijiue stati da lui rimessi, sul quale, e nelly golonnagg
è appositgmente tracciatarsi indicana dál§onsiglíõ le ragioni per
cais gli assegni non furono; animessi.a pagamento.
Il Consighò tiene un registro,ponforme allo unitaanodpllo nu-

mero 2Ouel quale sono digiostrate la disposizioni di assegno di
ogni singolo individuo, da lui approvate, ed il modo con cui a
queue è ilato sfogo.
Art. 13.,Lhssegnazione decorre dal mese in cui è redatto lo

stato relativo.
Cessa in seguito a domanda della interessato che dal coman-

dante di bordo è subito comunicata al Consiglio del Corpo, ed an-
che dietro iniziativa del contabile di sezione, il quale, non appena
rileva che il fondo di massa, dello assägnante per nuovi debiti cui
è andato incontro è divenuto minore di lire cento, deve avvertirne
il Consiglio af¾nchè provveda.
Nel primo caso 11 ConsigÏia ananlla l'assegnazione dal mese in

cui gli perviene la relativa comunicazione. eL secondo Passegna-
ziona à annullata dopo verificato e trovato esatto il rapporto del
contabile di sezione, al quale il Consiglio fa prender nota nel
quadro num. 4 del giornale di contabilità dell'atto deliberativo
emesso al riguardo perchè vi si nuiformi. Tale atto, e qualunque
altro relativo a cessazione di assegno, è partecipato per lettera al
comandante di bordo onde na avvisi la interessato.
Una volta annullata un'assegnazione non può essere riammessa

a pagamento se non è rinnovata, non essendo sullieienta per riat-
tisarla dhe l'individuo rientri semplicemente nelle condizioni di
poter fruire di quel benefizio.
Dandosi 11 caso in cui Passegnazione debba soltantomodificarsi,
il Consiglio annullerà la precedente disposizione e darà corso alla
nuova nei modi stabiliti dall'articolo 12, facendo risultare queste
due operazioni tanto nel registro modello num. 27 da lui tenuto,
quanto nel quadro n. 4 del giornale di contabilità della sezione
interessata, chiudendo la prima partita ed accendendone una se-
conda.
Art. 14. Le paghe ed altre competenze dovute agli individui

reduci da navigazione, tenuto conto degli anticipi che trimestral-
mente puonno aver ricevuto a bordo, nonchè delle somme

.
corri-

sposte a terra alle loro famiglie, giusta gli stati di assegnazione,
sono pagate amani degli aventi, diritto, in tutto o in parte se-

condo lo stato delle masse e la condizione dei corredi, all'epoca
dei primi pagamenti ordinari, tanto se gli individui sbarcano
presso la sede centrale del corpo, quanto se lo sbarce avviene

presso i distaceafnenti di Napoli e di Venezia. In questo ultimo
caso i Consigli secondari chiedona ordini a quello principale,
A coloro però che rimbarcano durante il mese o che reduci da

una lunga campagna si recano in, licenza, cotale pagamento è

fatto prima del loro nuovo distacco da10orpo, anche se si trovano
a Napoli od a Venezia e senza attendere l'epoca dei pagainenti
ordinari.
Gli ingividui di cui tratta il precedente caposenso sono sod-

disfatti a mezzo di uno stato simile alPunito modello n. W.
I crediti a pagarsi sono sempre accertati sul conto di massa

chiuso provvisoriamente, dopo aye'rvi registrato tutta il vestiario
distribuito allo amministrato fino al giorno dello abarco e compu-
tati tutti quegli altri debiti che lo stesso avesse incontrati durante
la navigazione.
Art. 15. Le paghe ed altre competenze spettanti agli individui

pel tempo della ottenuta licenza e dyrante il periodo in cui sono
ricoverati inunospedale; vengono applicate álle inasse individuali.
Ma rientrati al Goipo e riconoseinto chè sia irt buona condizione
il loro corredo, detti individui hanno diritto di ricevere la somma
come sopra applicata alle rispettive masse o una parte di essa,
che è loro corrisposta in occasione dei primi pagamenti ordinari
col ruolo mensuale degli averi, salvo i casi previsti dalParticolo 2

aeuamoamenestregolamento, approvata con X. Recretalvluk
glio 1877
I agstegngi,fåmigua durapte la lora permanenza alPospedalg

possono-assegnare ungparte della propria paga e favore di nuo
dei parenti di cui 411e art. 12, quando però posseggano un fondo
di massa non minore di lire cento. In questo caso soge seguite le
stesse norme indicate alParticolo ora detto e la dichiarazinge di
assegno) fatta al Consiglio amministrativo dello spedale in cui
11 militare è ricoverato.

Art. 16. Le scritturazioni relative alle masse individuali sono
affidate ai dontabili di sezioni, che rispondono verso il Consiglio
del Corpo della loro preoisione e chiarezzi.
Le masse indiúiduali sono tenute in evidenza per mezzo deiconti

personali.
La situazione delle masse individuali, alla chiusura di ogni tri-

Ipestre, è dünostrata da ciascun contabile per la sezione respet-
tiva sul foglio norninativo denariinato : Riassunto di ermtabilità di
sezione, conforme alPunito modello n. 29.
Allorchð tutti i riassunti sono ricoliosciuti esatti il í•elatore del

Consiglio ricapitola fedelmente i totali dai medesimi presentati in
un foglio a parte chiamato : Riepilogo generale dei conti delle se-
gioni, uguale all'unito modello n. 30.
Art. 17. Costituiscono credito dellemasse individuali :

a) Gli averi desunti dai fogli trimestrali delle competenzò:
per paga ed accessori - viveri in contanti - soprasoldo deco-
razioni - interessi sui pfemi di rianoldamento;

b) Lo importo delle ritenute fatte sulla paga a coloro che sono
in debito di massa o che debbono completare il prescritto'fondo
alla mässa medesinia in Iire duecento;

c) Le somme versate volontariamente dagli individui per es-
sere applicate alle måsse rispettive;

d) Gli accrediti diversi.

Rappresentano debito delle masse individuali:

a) Le paghe lorde e gli altri averi risultanti dai ruoli men-
suali ordinari e da quelli suppletivi;

b) La indenuità di via, di soggiorno e gli assegni ferriovari ;
c) Le somme corrisposte a titolo di piccoli bisogni e di ecce-

denza di massa;
d) Le paghe assegnate alle famiglie;
e) Il valore del vestiario nuovo e di quello usato ;

f) Gli addebiti d'ospedale;
g) Gli addebiti diversi.

Art. 18. Ogni registrazione sia a debito che a credito nei conti

personali deve farei dai contabili delle sezioni subito dopo ese-

guite le relative operazioni di versamento, ritenuta o pagamento
presso la sede del Corpo.
Tutte le altre scritturazioni derivanti da operazioni non ese-

guite presso la sede del Corpo, sono fatte nei conti personali dagli
stessi contabili appena ne venga data Ioro partecipazione dal re-
latore del Consiglio per mezzo delPufficiale addetto ai conti delle
sezioni, tranne che pel vestiario pel quale la partecipazione deve
esser fatta per mezzo delPufficiale addetto ai oonti relativi.
Cotali partecipazioni devono eseguirst appena giungono al

Consiglio principale i rendiconti o altri documenti su cur si sp-
poggiano, responsabile il relatore del Consiglio dei ritardi e delIe
omissioni che potessero aver luogo a danno della finanza del
Corpo.
Le varie risultanze dei fogli trimestrali deIle competenze sono

inseritte nei conti personali dai contabili delle sezioni, di mano
in mano che la compilazione di detti fogli à ultimata.
La tenuta dei conti personali deve andare dí pari puso con

quella dei conti che costituiseono le terze parti dei libretti dFeui
è fatta menzione alPart. 28 ; ma questi ultimi conti sono tenutian
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fogli volanti dovendo servire esclusivamente per le rassegne da
passarsi agli uomini distaccati di cui tratta Particolo 81.
Art. 19. Il relatore rende conto in fin di trimestre al Consiglio

di tutte quelle diferenze che nella verificazione dei riassunti di
contabilità di sezione possono emergere tra i conti personali e la
contabilità del Consiglio Provvede acchè sieno subito eléminate
quelle diferenze per somme il cui ricupero sägli amministrati è
possibile, propone al Consiglio il modo di rivalere la finanza del
Corpo a carico del funzionario che deve risponderne, di quelle al-
tre diferenze per somme non più ricuperabili a carico degli am-
ministrati.
Le diferenze di cui si tratta sono raccolte nella dimostrazione

modello n. 31.
Art. 20. Nessuna rettifica può esser fatta al conto personale del-

l'individuo avviato in congedo ilhmitato, quandositrattidisomma
superiore di lire 0 50, seprima il Consiglio non ne ottiene Poppor-
tuna autorizzazione del Ministero.
Nel chiedero cotale autorizzazione il Consiglio principale oltre di

porgere tutti i più minuti ragguagli sulPorigine della partita che
da luogo alla rettifica, riferisce se la stessa sia stata per avven-
tura dimenticata di computare ana chiusura del conto perhonale
e su qual funzionario ricade la colpa di tale omissione.
Art. 21. Per somministrare alle sezioni il mezzo di possedere

sempre riuniti tutti quei particolari õhe possono rendere più fa-
cile Pesatto andamento della loro contabilità, nonchè la compi-
lazione del riassunto trimestrale, à stabilito il giornale di conta-
bilità interna di sezione conform€ all'unito modello n. 32.
Questo giornale è sussidiato daquattro quadri, dei quali ilprimo

comprende le compètenze in contanti, ilsecondo il vestiarionuovo,
il terzo il vestiario usato e il quarto è riservato alle note diverse
interessanti il servizio amministrativo.

(Continua)

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO per 19 posti di alunno
negli archivii di ßtato.

E aperto un concorso per la nomina di diciannove alunni nel
personale di 16 categoria degli archivii di Stato.
Questi alunni saranno addetti: due a ciascuno degli archivii di

Torino, Genova, Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli, Pa-
lermo; ed uno a ciascuno degli archivii di Modena, Bologna, Ca-
gliari.
Gli alunni d'archivio prestano gratuito servizio, ed a misura

delle vacanze, saranno promossi per merito sottoarchivisti con
l'annuo stipendio di lire 1500.
L'esperimento avrà luogo nel mese di febbraio p. v. e nel giorno

che sarà indicato previamente dalle rispettive soprintendenze.
Le domande saranno presentate non piil tardi del 20 gennaio

p. v. alla soprintendenza, sotto la cui giurisdizione trovasi Par-
chivio.al quale il concorrente dichiarerà nella doinanda stessa di
voler essere addetto, e corredate dei seguenti docunienti:

1° Certificato di cittadinanza italiana rilasciato dall'autorità
comunale del paese d'origine;
2° Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo

o luoghi in cui l'aspirÃnte ha dimorato nelPultimo triennio;
3° Certificato che dimostri essere stato soddisfatto, se l'età lo

esiga, Pobbligo della leva militare;
4° Diploma della conseguita licenza liceale.
L'esame che sara tenuto nelle sedi delle rispettive soprinten-

denze agli archivi, avanti Papposita Commissione esaminatrice,
consisterà di due prove, una scritta, l'altra orale.
La prova scritta, ripartita in due giorni, durerà non piit di sei

ore per giorno; la prova orale avrk luogo in un giorno, e non du-
terà oltre un'ora per ciascun concorrente.
Il programma prescritto, pel detto concorso, dal R. decreto 27

maggio 1875, n. 2552 è il seguente:
Esame scritto.

Narrazione in lingua italiana di un avvenimento storico.
Traduzione in lingua latina di un brano di scrittura classica

italiana.
Traduzione in lingua italiana di un brano di scrittura classica

francese, per gli aspiranti agli archivi di Venezia, Genova, To-
rino, Roma, Firenze, Modena, Bologns; di un brano di scrittura
classica spagnuola per gli aspiranti agli archivi di Näpoli e Pa-
lermo; tedesca per chi aspira alParchivio di Milano.

Esame orale.
Storia politica, civile, letteraria, artistica d'Italia, dalla caduta

delPImpero Romano fino a noi.
liozióni di diritto romano, canonico, feudale e municipale.
I temi 4ell'esame scritto saranno spediti dal Ministero al pre-

sidente delle singole Commissioni esaminatrici, entro piego sigil-
lato, che sarà aperto avanti il concorrente>
Non è permesso ai candidati, durante il concorso, consultare li-

bri o manoscritti, nè di comunicare fra di loro o con estranei.
Hanno stretto obbligo, durante Pesperimento, di osservare le pre-
scrizioni previamente annunziate dal presidente della Odmmis-
sione nel fine di mantenere Pordine più perfetto nella sala, e di
tutelare la regolarità delle operazioni d'esame.

BDirettore Capo della 16 Divisione
Vazio.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CoycoRú0 per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di materia medica e farmacologia sperimentale,
vacante nelle 4. 17niversità di Genova.
A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-

tedre universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di materia medica e farmacologia sperimentale, vai
cante nella R. Università di Genova.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al conc'orso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblíca Istruzione entro il giorno 30 del mese
di gennaio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre preséntare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 26 novembre 1877.
B Dire#ore Capo di Divisione

P. PanoA.

XIEISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Parma il posto

di aggiunto al professore Ñi ornato, retribuito colPannuo stipen-
dio di lire 2000, s'invita chi desidera concorrere al suddetto posto
a presentare a questo Ministero non piti tardi del venti dicembre
prossimo la sua domanda in carta bollata da lira una, corredata
di titoli sunicienti a dimostrare la capacità del richiedente a quel-
Pinsegnamento.
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Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il
quale potrà essere confermato stabilmente.

. Roma, 12 novembre 1877.
Il Provveditore Capo per l'Istruzione artistica

REZASCO.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Col 1° dicembre prossimo le partenze delle valigie postali da
Londra per NuovaJork sarannosle seguenti :

Martedì mattina di ogni settimana, via Southampton.
Martedì

, giovedì e sabato sera di ogni settimana , via
Queenstown.
L'impostazione quindi in Italia delle corrispondenze per l'Ame-

rica del Nord dovrà aver luogo al più tardi:
a) Presso quest'ufficio postale alla stazione il martedì, gio-

vedì e domenica alle 2 pom., ed il sabato alle 10 pom.;
b) Nelle provincia del Regno in tempo utile per proseguire

da Torino su 3fodane il lunedì, mercoledi e venerdi alle 9 ant. e

la domenica alle 8 50 pom.
In questa circostanza credesi opportuno di rammentare che,

indipendentemente dàlle partenze suaccennate, il pubblico può
valersi altresi della Vid di Havre, per la quale l'impostazione
deve aver laogo al più fardi:

c) Presso quest'ullicio postale alla stazione il mercoledì alle
10 pomeridiane;

dy Nelle provincie del Regno in tempo utile per proseguire da
Torino su Modane il giovedi alle 8 50 pom.

Roma, 27 novembre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

vviso.
Il giorno 25 novembre corrente è stato aperto un ufficio tele-

grafico governativo in Marostica (provincia di Vicenza), ed in
Atrani (provincia di Sàlerno), entrambi al servizio del Governo e
dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 26 novembre 1877.

A Yv i s o.
Il giorno 26 corrente in Verbicaro (provincia di Cosenza), è

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-
verno e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 27 novembre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

ILETTIFICA D'INTESTAZIONE (la p¾ÕÕÎÍCGØi0R6).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 100,

cioè: certificato n. 259283 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 76843 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 55, al nome di Spinelli Giacomo e Mariantonia
di Rafaele, minori sotto l'amministrazione di detto loro padre,
domiciliato in Napoli; assegno p.° n. 5608 per centesimi 75, al
nome di Spinelli Gennaro, Giacomo e Mariantonia di Rafaele,
minori sotto l'amministrazione di detto loro padre, domiciliato in
Napoli, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invece intestarsi 11 certificato a Spinelli Gia-
coma e Mariantonia di Rafaele, minori sotto l'amministrazione
di detto loro padre, domiciliato in Napoli, e l'assegno provvisorio
a favore di ßpinelli Gennaro, Giacoma e Mariantónia di Raffaele,
minori sotto Pamministrazione di detto loro padre, domiciliato in
Napoli, veri proprietari delle rendite stesse.

A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, oye non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 26 novembre 1877.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIOl9E GENERALE DEL DEBITO PUBP>LICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti. del consolidato 5 Ot0,

cioè: n. 239577 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 56687 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 90, al nome di Perone Andrea fu Pietro, domiciliato in
Napoli; n. 15309, assegno provvisorio di lire 3 50, al nome di Pe-
rose Andrea fu Pietro, domiciliato in Napoli, sono state così inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece
intestarsi a Pesone Andrea fu Pietro, domiciliato in Napoli, vero
proprietario delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del-regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, il 25 novembre 1877. *

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOTALLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

Col pagamento degli interessi semestrali che scadono il 1" di-
cembre 1877 si esaurisce la serie di-40 cedole delle Obbligazioni
del Debito ex-Pontißcio 1867 (Prestito Rothschild).

| Il Ministero delle Finanza avendo determinato di munire le Ob-

bligazioni di un nuovo foglio di 40 cedole per i semestri scadenti
al 1° giugno 1878 e successivi sino e compreso quello scadente al
1° dicembre 1897, si avvertono i detentori delle suddette Obbli-

gazioni che a cominciare dal 1° dicembre prossimo venturo po-

tranno presentarle alla Direzione generale del Debito Pubblico in

Pirenze, ed alla Intendenza di Finanza in Roma accompagnate da
apposita specifica in due esemplari in carta libera, descritte per
ordine progressivo di numero, uno dei quali sarà restituito con

analoga ,ricevuta.
Le Obbligazioni potranno essere presentate anche alla Casa

Bancaria fratelli De Rothschild in Parigi, via Lañitte, n. 23, a
cominciare dal 15 febbraio 1878.
I nuovi fogli di 40 cedole verranno, a cura dei suindicati uñizi,

attaccati alle Obbligazioni cui corrispondono per numero, e le

Obbli azioni così completate saranno consegnate a chi le ha pre-
sentate contro regolare ricevuta in calce all'esemplare della spe-
cifica suindicato.

Firenze, addì 12 novembre 1877,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rettificazione. - Il Regio decreto che determina i distintivi ed
i segni caratteristici dei biglietti consorziali da lire 250 e da lire

1000, inserto nella Gazzetta di ieri, è stato firmato da S. M. a To-
rino il 3 novembre corrente, e non a Pollenzo il 15 giugno p. P.,
come per errore fu stampato.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il ministro delle colonie di Gran Bretagna, lord Carnar-
von, ha pronunciato il 24 novembre, nel Somerset, un di-
scorso sulla fase attuale della guerra d'Oriente. Dichiarò che
non vedeva come adesso dai successi dei russi venisse leso
l'onore dell'Inghilterra, o,come fosse stato leso per il passato.
Disse che non è difetto di forza e di dignità per un paese il
rilhaner tranquillo in certe determinate circostanze, e che
quando sarà giunto il momento di muoversi per una causa

giusta ed onesta, il governo troverà la nazione pronta ad
appoggiarlo, affine di conservare la sua posizione fra le po-
tenze europee.

In risposta a quei giornali inglesi i quali persistono a

prenderepretesto dallapresa di Kars per esortare il governo
ao assumere un atteggiamento ostile di fronte alla Russia, il
Daily News dichiara che dovrebbero invece cercare di Ëlu-
minare la Porta sulla vera disposizione dei suoi alleati del
1854, e consigliarla di conchiudere la pace colla Russia ora
che può ottenere dei patti relativamente buoni, anzichè
aspettare una disfatta decisiva. Il Daily News, conchiudendo,
rammenta un recente discorso di sir Gladstone, nel quale si
diceva che i liberali si asterranno da qualsiasi agitazione
finchè il ministero osserverà la neutralità condizionata, ma
che se il governo dovesse staccarsene, i liberali pure cesse-

robbero dal rimanere inattivi, e domanderebbero alla na-
zione di pronhnciarsi sulla politica da seguirsi in Oriente.

Scrivono da Costantinopoli all'1ndåpendance Belge che la
. Sublime Porta si preoccupa molto del contegno della Serbia.
Si sa, dice il corrispondente, che questo piccolo principato è
pronto a riprendere le armi.
L'agente diplomatico del principe Milano, sig. Christich,

interpellato in proposito da Server pascià ha affermato il
contrario, ma il ministro turco ha citato dei fatti che il go-
verno di Belgrado non aveva fatto conoscere al suo rappre-
sentante. Non sarebbe più la Russia che spinge i serbi aÏ1a
guerra, ma delle gItre influenze interessate a comiilicare la
situazione e ad impedire l'opera della pace. Comunque, le
cattive notizie da Belgrado e i movimenti delle truppe serbe
verso la frontiera hanno prodotto una viva emozione nelle
sfere governative di Costantinopoli. Il Consiglio dei ministri
si è riunito già quattro volte per deliberare sui mezzi di far
fronte alla Serbia. Fu in grazia delPintervento dell'Austria e
dellTnghilterra che il girincipe Milano ha potâto conchiudere
l'anno scorso una pace che il Sultano avrebbe potuto rendere
assai onerosa.Ma ora le recrunmaziom non giovano e non eper
mezzo di note al conte Andrassy o a lord Derby che la Porta
può scongiurare il pericolo. Da un giorno all'altro le truppe
serbe possono varcare i confini e si tratta di sapere quali
forze si potranno loro opporre. Questo è l'oggetto di cui si è
discusso nei quattro Consigli dei ministri, ma finora non si
sa quali decisioni siano state prese. È da presumersi però
che si voglia fare assegnamento sui mussulmani della Bosnia
e dell'Erzegovina, i quali si trovano armati già da lungo

tempo, dacchè l'esercito combattente non può bastare a

tutto.

La Politische Correspondenz ha da Cettigne e da Cattaro
che nella notte dal 24 al 25 novembre i montenegrini si sono
impadroniti dei forti IIai-Nehai e Golobado, i quali domi-
nano il paese ed il porto di Spizza. Il secondo forte fu preso
dopo un accanito combattimento che durò parecchie ore. I
montenegrini sono ora padroni di tutto il territorio fino a
Bojana, ad eccezione della ciitaðella di Antivari e del vil-
laggio di Duhigua.
Lo stesso giornale ha poi da Cattaro che il 25 növembre,

verso le 5 di sera, sono partite da Corfa, nella direzione nord,
diverse navi da guerra turche, allo scopo, a quanto si crede,
di liberare la costa albanese, ma esse avevano a loiítare con
forte scirocco.
Oltre a queste forze di mare la Porta ha ordinato che an-

che delle truppe di terra siano mandate contro i montene-

grini. Abuly pascià raccoglie nell'AÍþania meridionale otto

battaglioni di truppe regolari e 1 00 baschi-bozuk, pren-
dendoli in massima parte dalle guarnigioni delle città marit-
time dell'Epiro e di Giannina. Una parte di qûeste truppe
sarà.spedita per mare nell'Albania settentrionale.

I fogli di Berlino registrano il rifiuto del governo germa-
nico di aderire alla proposta dell'Austria-Ungheria per la

conchiusione di un trattato commerciale doganale sulla base
delle nazioni meglio favorite, servendosi delle frasi laconiche
dell'Agenzîa Wolff che disse avere il governo germanico re-

spinta la proposta perchè inconciliabile cogli interessi eco-
nomici della Germania.
Questo rifiuto non significa però, secondo il Fremdenblatt,

che la Geimania intenda ora di aprire una guerra daziaria e
che sia perduta la speranza di trovar unmodus hivendisoddi-
sfacente per ambe le parti.
In quanto poi alle comunicazioni fatte dal ministro del

commercio nella Commissione del Compromesso,- il detto
foglio rileva che fecero buona impressione avendo egli po-
tuto, colla scorta dei documenti, provare che il governo au-
stro-ungarico ha fatto quanto stava in suoipotere per facili-
tare la conchiusione del trattato colla Germania ma che le

concessioni offerte da quest'ultima non stavano in alcuna
relazione coisacrifizi che si pretendevano dall'Austria-Unghe-
ria. Si è poi rilevato dalla bocca del ministro del commercio,
che i plenipotenziari tedeschi, nell'ultima seduta, dichiara-
rono essere gli avvenimenti all'interno della Germania quelli
che influirono sul contegno del govèrno, e questo serve a con-
ferma dell'opinione ripettitamente espressa che-non fu tanto
Il coiitegno ostinato dell'Austria-Ungheria, quanto le innova-
zioni finanziarie ed economiche progettate dalla Germania
che condussero alla rottura delle trattative.

Il Moniteur Officiel riassume le impressioni prodotte nei
circoli politici dagli ultimi incidenti parlamentari.
I gruppi conservatori che compongono la maggioranza del

Senato e la minoranza dell'Assemblea condividono il senti-

mento della resistenza; ma non sono affatto d'accordo circa

i mezzi da impiegare per fare che le loro aspirazioni passino
dal campo teorico a quello della pratica.
All'estrema destra si consiglia la resistenza, ma a condi-
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zione che essa si proponga la restaurazione della monarchia
legittima. Si presume che un secondo scioglimento consen-
tito dal Sepato derebbe gll'esercito ed al paese Poccasione di

egerire ally mpharchia tradizionale.
GÍi antichi partigiani della monarchia opstituzionale par-

lano anch'essi di rasistenza; ma bisogna riconoscere che essi
medesimi si sono incaricati di indebolire la efficacia dei loro

consigli, rifiutando la proposta che venne loro fatta di com-

porre un gabinetto e di assumere per tal modo la responsa-
bilità della situazione. '

Il gruppojell'appello al popolo, bisognakiconoscerlo, con-
tinua il likniteyr è íl polo che si dichiari pronto a far se-
gyire gli atti alle parole. I suoi norgini più rispluti non ces-
sano 4i Asgedigre TEliseo e di esibirvi i gro consîgli e la loro
cooperazione. Per loro, un secondo scioglimento A inevitabile
e deve essere il preludip gello stato d'assedio e del plebiscito.
Ora, tutti questi puggerimenti si sono infranti davanti alla
risqlugione del governo di non uscire dalla legalità p di nön
menomare in alcun modo la costituzione e le istituzioni esi-
stenti-
Nei due gruppi della sinistra l'agitazione non e mmore, e

vi si riscontrano ad evidenza le traccie di tre correnti di-
stinte.
All'estrema sinistra si sarebbe voluto che la risoluzione

della Camera fosse ancora più energica di quello che fu. E
non si ammette che una soluzione: ritiro del maresciallo e
riunione del Congresso. Il presigente non deve sottomettersi,
ma dimettersi, e il signor Grévy sembra troppo oderato

per venir chiamato a succedergli.
Nella sinistra propriamente detta si vuol pur riconoscere

che al maresciallo non rimane altra via che quella di dimet-
tersi. Ma però si trova che il carattère del signor Grévy pre-
senta sufficienti garanzie, e pel caso che egli rifiutasse di la-
sciarsi portare alla presidenza della repubblica, si sarebbe
disposti ad accogliere quella qualunque altra candidatura
moderata la quale potesse soddisfare l'Assemblea senza sgo-
mentare gli interessi conservatori.
Al centro sinistro, se si ammette come possibile la ritirata

del maresciallo Mac-Mahon, almeno non la si considera come
inevitabile. Alcuni membri di questo gruppo sostengono che
il maresciallo può ancora oggi rimanere formando un mini-
stero di sinistra ed impegnandosi sul proprio onore ad osser-
vare il contegno di un sovrano costituzionale, accordando fi-
ducia:ai rappresentanti della maggioranza senza credersi
impegnato a sostenere un gabinetto che si trova in mino-
ranza nella Camera dei deputati.
Una frazione di questo gruppo si accosta alquanto più alle

teorie della sinistra e sostiene che oramai la parola del ma=
resciallo sarebbe insufficiente a rassicurare il paese contro
il ritorno di un altro 16 maggio, e che per confortare questa
parola ci vorrebbe almeno l'espresso impegno di non pen-
sare ad un altro scioglimento.
Da ultimo il centró sinistro preso in massa giudica che il

mezzo di prevenire un secondo scioglimento sarebbe quello
di accordarsi col centro destro del Senato sulla persona da
chiamare alla presidenza deHa repubblica invece del mare-
sciallo. D'onde il Moniteur conchiude che il vero arbitro
della situazione sia appunto il centro destro del Senato. •

Nella sua seduta del 26 corrente il Senato francese ha di-
scusso sulla domanda di urgenza di una proposta presentata
dal signor Feray per la nomina di una Commissione di in-
chiesta la quale iiveli le cause dell'arenamento del commer-
cio e dell'industria e suggerisca i mezzi di riinediarvi.
Il sig. Feray motivò la sua domanda con una descrizione

delle condizioni straordinariamente difficili nelle quali ver-
sano il commercio e le industrie francesi, le quali condizioni,
a veder suo, sono proporzionatamente peggiori di quel che
avvenga ora in alcun altro paese;E questa domanda del si-

gnor Feray e le sue osservaziom fu.rono appoggiáte dal si-
gner Pouyer-Quertier.
Il signor Luciano Brun si compiacque che la proposta del

signot Feray non avesse alcun carattere politico. Il ministro
delPagricoltura e commercio signor Ozenne dichiarò cheît
ministero vi si assopiava, e la chiesta urgenza fu approvata
all'unanimità.
Il seguito della discussione del progetto di legge relagvo

al servizip di stato maggiore venne rinviato, e il Senata còn-
yenne di riunirsi subito negli uffici per la npmina della Com-
missione che riferirá sulla proposta Feray. -

Lo stesso giorno alla Camera il ministro delPinterno, si-
gnor Welche, presentò un progetto collo scopo di stralciare
dal bilancio il capitolo relativo alle imposte dirette e sup-
plicò la Commissione del bilancio di .oecuparsene colla mas-
sima sollecitudine. Il progetto venne subito trasmesso alla
Commissione del bilancio; ma un telegramma di Parigi
giunto stamattina dice che fino a ieri essa Commissione non
aveva ancora deliberato nulla in proposito:
La Camera nelPaccennata seduta dichiarò poi l'urgenza

di un progetto di legge presentato dal signor de Roys per la
nomina di una Commissione incaricata di esaminare la ri-
forma dei dazi sui vini.
II signor Bordoux presentò due mozioni: una per modifi-

care la legge sullo stato d'assedio, l'altra per una modifica-
zione da introdursi nella legge sulla stamþa. If signor Mil-
laud ne presentò una relativa alla vendita dei giornali; il
signor Chenal una seconda relativa ai sottufficiali; il signor
Farcy una terza per una Commissione di ventidue membri
inparicati di continuare l'închiesta sulla marina mercantile.
E tutte queste proposte, nessuna eccettuata, furono dichia-
rate d'urgenza.

TEL WE GrR.A. lVI 1VI I
(A00NZIA STEFANI)

Bucarest, 47. - Oggi ebbe luogo l'apertura delle Opmere.
Bratiano lesse il discorso del trono, il quale dice:
« Nell'ultima sessione,1a rappresentanza nazionale proclamþal-

tamente Pindipendenza della Rumania; i soldati la confermarono
energicamente sul campo di battaglia. Noi possiamo aggiungerp
agli annali della nostra storia i nomi di Rahova e di Grivitza; ab-
biamo la ferma convinzione che, presa Plevna, tutta PEuropa ri-
conoscerà Pindipendenza della Rumania, e comprendera che la
Rumania è alPaltezza della missione che le è riservata sul basso
Danubio. Tutti i rumani si troveranno uniti, quando si tratti
della prosperità, deiPindipendenza e della grandezza della pa-
tria. »
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Pietroburgo, 28. - Un dispaccio ufficiale di Bogote, 27,
reca:

« Ieri i turchi, con forze considerevoli, attaccarono le posizioni
fortificate di 'i'reetenik e di ¼etschka, ma furono respinti, dopo
up combattimento di sei ore, ed inseguiti dalla cavalleria finò al
cader della notte, riportando gravi perdite. Le perdite dei russi
ascesero a 300 uomini, compresi parecchi ufliciali L'imperatore
conferi al granduca Vladimiro per questo glorioso combattimento
Pordige di Se Giorgio di 3• classe.
4 Nello stpaso giorno, un distaccamento turco si gygpzò verso

Pelomarza e 04celievo, quigdi si ritirò senza 4pcêt‡are il nombat-
timento.
y Spimila turchi, _provenienti da Berdissa, incendiarogo il 25

corrente i villaggi di Ignolowski e di Miligvggs, guigi.si riti-
rargnpo

« I turchi attgcaprono il giorno 25 gli avamposti ryssi presso
Kogetseþitza, 46 fargne respinti404 grgg4) gülte diptre il Ko-
ra-Lome
Oostantinopoli, 27, - Reouf pascih, comandan‡e del nuovo

corpo di riservadi 150,000uomini, fu rimpiazzato daAhmet Eyoub
pasciò nelfesercito dei Baleani.
Fu creato un nuovo Consiglio militare con voto consultivo, sotto

la presidehza del ministro della guerra, in luogo dallantico gran
Consigliomilitare.
Oostantinopoli, 28. - Suleyman paseia atinunzia telegra-

ficamente da Rasgrad che una colonna di ricognizione; partita il
26 corrente da Karuhussanler, sconfisse i russi presso Polomaglu,
distruggendo un'intiera compagnia.
Altre ricognizioni, spedite da Opaka e da Cacelievo, sostennero

delle scaramaccie insignificanti.
Il borbardamento di Rustseiuc continua.

Buenps-Ayres, 25. - Proveniente da Genova, è arrivato il i

postale Nord Ameripa, della Sopietà Lavarello.
Pietroburgo, 28.-Un dispaccio uiliciale di Bogote, indata

.

del 27, reca:
< Il generale Zimermann, nella Dobrutseia, spedi parecchie co-

lonne per riconoscere le forze del nemico.
< Dopo alcune scaramuccie, queste colonne trovarono che Bald-

schik era oeenpata da pereechi reggimenti di cavglleria con dge
monitors nel porto, e che il territorio alla dista,nze di 70 verste
dalla linea Cernavoda-0pstendjé era sgombrat4 dai turchi. >
Bucarest, 27. - (Dispaccio uffeciale russo.) - Ieri mattina,

26, i turchi hanno attaccato con forze considerevolifesercito dello -

Czarevic, al di là del Lom. Il combattimelito durà fino alla sera.

I turchi furono respinti con grandi perdite. Le nostre perdite
sono calcolate a 300 uomini. Diversi altri attacchi furono egual-
mente respinti. Il granduca Vladimiro fu decorato delPOrdine di
S.,Giorgio di 86 classe.
Londra, 28. - Lord Derby ricevette una Deputazione, la

quale gli presentò una niemoria che chiede un aumento della
guarnigione di Malta, Pentrata della flotta inglese nel Bosforo
col consenso della Porta e altra misure per proteggere gli interessi
inglesi. Lord Derby dichiarõ ehe il governo non vede alcun motivo
per dipartirsi dalla neutralità: non crede che Oostantinopoli tro-
Visi in un pericolo imminente, nè che il Canale di Suez sia minac-
ciato; disse di non poter ammettere che la vera linea di comuni-

cazione fra Pinghilterra e le Indie sia la valle dell'Eufrate, e crede
che, ligehè la navigazione di Suez non sarà interrotta, l'Inghil-
terra ha colle Indie una comumcazione sufficiente. Soggiunse che
la flotta inglese non può andare a Cástantinopoli senziil consenso
della Porta, la quale imporrebbe condizioni, alle quali l'Inghil-
terra non potrebbe acconsentire. Se le circostánze diventassero

ragionevolmente opportune, il goyerno farà ciò che potrà, affinchè

i belligeranti conchiudano la pace. Lord Derby pronlise di sotto-
porre quest'alfare al Consiglio dei ministri : >

Parigi, 28. - I giornali pubblicano un indirizzo dei delegati
delle amere sindacali di Parigi diretto a Mae-Mahon. Questo in-
dirizzo afferma che il malessere delPindustria e deteommercio de-
riva soprattutto dalPincertezza, dal timore e dalla poca sicurezza
in cui si trova il paese da parecchi mesi, e consiglia il maresciallo-
presidente di far cessare il timore di un conflitto tra i poteri dello
Stato, dando una completa soddisfazione al voto espresso dal

Pegge,npilg gltime elezigni.
Quegtp 144iriµg fg ppytato alPEl°sgo dgi delegati i quali fa-

rono ricevuti dal segretario della presidenza che espresse il ram-
marico di Mac-Mahon di non poterli ricevere.
Parigi, 28. - La Commissione del bilancio si è riunita oggi,

ma nulla ha ancora deciso riguardo alla votazione della contri-
búzioni dirette.

Hadrid, 28. - Il ministro degli affari esteri comunicherà
doniani alle potenze il matrimonio del re colla principessa Mer-

cegegJl xygrpspiglio Serrano fu inyitato al gragde ricevimento
che ha luogo oggi al palazzo reale.
Lapgq, 22. - Il Times ha da Belgrado, in data del 28 :
« Il opspp, principale dêlPpgercijd partirà per la frontierg al

principio (i digembye; il quartiere generale sark, st(bilito 4 Po-

rakin, e allora si proclamerà la guerra. »
Lo stesso Times ha da Castellastua, 28:

.
& Una corazzata turca è giunta in Ántivari ed incominciò il

fuoeo. Attendesi un'altra corazzata. »
Lo ßtandard ha da Vienna:
« Trattasi di proclamare 10 stato d'assedio a Varsavia e in altri

distretti della Polonia, sotto il pretesto che il brigantaggio vada
anmentando. »
IlDaily Telegraph dice che, secondo alcune informazioni auto-

revoli, la caduta di .Kars è dovuta ad my tradhnento, e che fu
comprata col danaro russo.
Lo stesso Daily Tekgraph ha 44 Costagtinopoli:
« Corre voce che a Plevna; Osman pascià abbia riportato una

vittoria. Egli si sarebbe impadropito di tre ridotti e di alcuni
cannoni e provvigioni. Le grandi risorse dí cui dispone gli per-
mettono di fare ancora una lunga resistenza. »

Normire DIvragsra
·

Il generple 14 Harmora. - NelPItalia lifilitare del 29

correptg si legge:
La salute di S. E. il generale La Marmora da qualche tepipo ò

sofferente. L'esercito be seggito gog viyo interessq Je notizip sullo
stato delPillustre infermo, oggi più rassicuranti. Molti tele-
grammi ppyvengero in qµesta circostanza al gênera,le, dei quali
ci piace riporgre i seguenti i

e Æ generale La Marmora. - Firenze.
« Carissitno generale. Dopo le informazioni avute ultimamente

a Torino sulla di lei salute, mi riuscì ancora più dispiacente il sa-
pere che il male di cui ella è travagliato perdura..

< Voglio sperare che sia prossimo un pronto e pieno dileirista-
bilimento e glielo auguro di tutto cuore.

« La prego di farmi conoscere le di lei notizie e gradisca i miei
amichevoli saluti.

« Af.mo Gugino
4 VreTomo Emmpuu. >

< A ß. E. il generale La Marmora. - Firenze.
« Apprendo con vivissimo dolore che la di lei salute non è piil

così buona come in passato. Io valuto troppo i servizi da lei resi
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sempre alla patria, ed apprezzo troppo e mi sono troppo cari i
sentimenti della di lei afettuosa amicizia, perchè non le dica su-
bito i voti fervidissimi che faccio per un pronto, durevole ed in-
tiero ristabilimento. La Principessa ed io desideriamo le di lei

notizie, che speriamo migliori; ed ella si conforti e creda, mio
caro generale; all'amicizia mia beri sincera ed alla mia afezione.

« Aff,mo suo
e Umarnoo m Savon. »

Il Ministro della Guerra, interprete dei ääritialeiiti dell'esercito,
inviava pure aÏ gefibrile tin telegramma, al quale egli rispose:

« Da Firenze, 26 novembre 1877, ore 15 45.
< A ß. E. Ministro Guerra - Roma.

« Ringrazio V. E. dei voti ch'ella fa e del modo ben grato al
mio cuore col quale mi rammenta Pesercito. Oggi mi trovo più
sollevato.

. « Gen.¾ MAnnonA. »

Ecco ora Pultimd bollátino particolire clie ibi>Ïamo ricevuto
sullo stato dell'illustre infermo:

« 28 novemÏ>Ÿe 1877, ore 11 Ì0 Ent.
« Íœ condiziËni génerali delÏa nìalattia ioËo zißtevoÏmeitte mi-

gliorate; seguitano però i doÌori alla regione doksile con uila ceáî
intensità. »

La galleria del Gottardo. - Leggiamo nel Journal de
Genève del 27 che, nella settimana passata, il progresso dei lavori
del traforo del tunnel del Gottardo fu di 17 metri dalla parte di
Goeschenen, e di metri 7 e 70 dalla parte di Airolo. Totale, metri
24 e 70. Media giornaliera, 3 metri e mezzo.
H cannone da trentadue centimetri. - Sapþiamo,

sážîŸé PItalidMilitai·ë dèl 29 corrente, che il oannoite da cent. 82
GRC; il quare venñe dàT Ì874 in qda impiegató al Campo S. Man-
rizio nelle molteplici esperienze per la deterininazioñe delle polveri
e dei proietti, ha testè föräito dél brillanti risûltiti.
Negli ultimi esperiniënti si sarebbe posto in sodo la possibilità

di óttenere con la páÌla perforänte di 350 chilograxinni di peso;
mik velóóiti iniziale di 500 metri Al mirinto secondo; e ciò senza
oltiepassare la pressione interna cui vanno soggetti i grossi can-
nom.

Crediamo che questo risultato sia stato giudicato abbastanza
ragguardevole per cessare da ricerche che abbiano per scopo un
ulteriore aumento di velocità.

11 catinone ha già sopportato forkssiine pr$ssidni ífiterfid il-
l'epoca in cui si sperimentarono in esso polveri di kirie quâlitä:
tâttavià cžèdiárón dÉe sî prosegtiirà con esso il tiro con grandi ca-
riblN £1 fitie di ciinoñíàrné la résistenza ad oltranza finchè la bocca
da flioco sia posta fàožì servÍzio.
II tunnel sot la Ñanica. - I lavorÏ di saggio concer-

nenti il tunnel sottomarino 'della Manica sono molto aivanzati a

Sangatta. Il pozzo è gik interameñte scavato ad una profondità di
100 metri sotto il livello della bassa marea. Due pompe di pro-
seingamento sono poste per assorbir l'acqua che sitrova ingrande
quantità.
Si ò cominciata sotto il mare e nel terreno calcareo una galleria

che gli è perpendicolare e che avrà un chilometro di lunghezza.
Essa si chiama la galleria di saggio. Se non sorgono, durante il
perforamento, delle dillicoltà che dimostrino che il lavoro è im-

praticabile, il tunnel sarà definitivamente cominciato.

Temnesia neÏÌa Hanica. - Telegrafano da Londra il 26
novembre, che una terribile tempesta imperversò sabato sera

nella Manica e lungo le coste. Fra Ramsgate e Deal s'ineagliarono
più di trenta bastimenti, e si ebbero a deplorare parecchie vit-
time.

Sinistromarittimo. - Un telegramma spedito da Wa-
shington, il 25 novembre, annunzia che PHuron, piroseafo da

guerra americano, sabato scorso, durante la tempesta, colò a
fondo sulla costa della Carolina del Nord. Dei 15 ufficiali e deil19
uomini che componevano l'equipaggio, si salvarono soltanto 4 uf-

fipiali e 30 marinai. Il capitano perì miseramente travolto nelle

onde, ed il vascello fu completamente sommerso.

Comunicazioni telefoniëlie - L'uso del telefono o tele-
grafo parlante continua a þropagarsi. Venne annunciato recente-
mente che codeno markviglioso stromento aveva funzionato attra-
verso la Manica tra Douvres e Calais. Un'asperienza ebbe luogo
parimeiiti tra Plymotiih e l'isola di Jersey, cioè dire ad una di-
stiiíka nioll þiii grande.
Si sa che una particolarità del telefono è di non impiegare pila

di a ria þëi· pióduíríPeleltricitàí le correnti elettriche sono otte-
nutà dalli Ÿibi·añolie d'ílii diafranuna metallied, posto a poca di-
stanza d'una calamita della grossezza di un lapis, circondato da un
rocchetto che è rivestito d'un filo metallico finissimo e d'una grande
lun hezza.
Gli inglesi sono giunti a costruire questo piccolo apparecchio

con una perfezione ed una semplicità veramente straordinarie. Ba-
sta applicare la bocca, al foro della tromba trasinettitrice e par-
lare lentamente affinchè i suoni siano percepiti all'orecchio della
tromba ricevente. La voce, sebbene debole, conserva il suo timbro,
ed è facile riconoscere la persona che parla.
L'esperimento del telefono, che venne fatto tra Plymouth e Jer-

sey, sembrò tanto soddisfacente che la Spanish Telegraph Company
si propone d'adottare Pinvenzione del dottore Bell per unire con

un cordone acustico PInghilterra alla Spagna.

L'agricoltura neÏla Gran Bretagna. -- Il Ëoard of
Traáé pußblica aniiËlmente dei rapporti statistici sulPigficol-
tura nella Gran Bretagita. Dall'ultimo rapporto si ap¡iránde che
la superficie coltivati fiella Gran Bretagna ò cresciuta in media
annua di 160,000 aeri durante 1'ultimo periodo decennale 1866-

1876, e che dal 1869 è creseinta di 1,872,000 acri. Questo accre-
seimento è molto notevole e sorprende tanto più che in questi ul-
tirii atini i progressi della civilizzazione hanno tolto all'agricol-
tiii·a liiolto suolo per la costruzione di nuove vie ferrate, per altre
costriizioni d'ogni

.

sorta e per l'ingrandirnento delle citta. La
terra coltivåta in Iscóžià pfesenta quest'anno una diminuzione,
ma questo fatto è da attribuirsi probabilmente alla unova reda-
zione dei rapporti statistici. Si sono infatti registrati col titolo di
montagne e terreni stefili delle porzioni di suolo che altre volte
si designavano di solito col nome di strati erbosi, perchè servi-
vino di pascolo per le pecore.
L'estensione delle terre coltivate a frumento è stata, nel 1877,

di 3,321,065 acri, ossia 195,723 aeri di più che nell'anno prece-
dente, e questo accrescimento ha reso meno sensibile il defecit del
raecolto di quest'anno. Tu constatato tuttavia, in questi ultimi
anni, un'importante diminuzione nelle cifre degli aeri destinati a
questo cereale. Ciò dimostra che gli agricoltori giudicano altri
raccolti pih proficui. Quanto ai pascoli, negli stessi anni si ebbe
un aumento di un milione d'acri in cifre rotonde, come lo prova lo
speechietto seguente:

N° d'aeri
Anno 1871 . . . . . .

.
. . . . 9,882,000

» 1872 . . . . . . . . . . . 9,991,000
> 1873 . . . . . . . . . . . 10,238,000
» 1874 . . · - - . . . . . . 10,438,000
» 1875 . . . . . . . . . , , 10,537,000
» 1876 • • • • • . . . . . . 10,689,000
> 1877 . . . . . . .

•
. . . 10,858,000

I rapporti citati constatano che in qualche parte la conversione
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delle terre seminate a pascolo-ha subito una sottar in seguito alle
grandi importazioni di carni americane, ma che in generale que-
sta conversione è in progresso,.ciò che conviene,. a quanto pare,
attribuire a due cause principali: la scarsezza dellamano d'opera
e glitalti prezzi delle carni.
Per quanto riguarda i legumi vi= è nnt piccolo aumento per la

coltivazione della patate, ma la coltivazione delle carote e delle

rape, che nel 1872 occupavano 72 mila acri di meno che ne1Panno
precedente, va annualmente deerescendo. Mavi ha per contro un
certo aumento nella coltivazione dei fagiuoli ed un aumento con-
siderevole in quella delle fave e delle veccio, le quali assieme ad
altri legumi occupavano nel 1877 uno spazio di 60 mila acri di
più che nel 1876. I terreni a lappoli occupano pure uno spazio'più
esteso, e si nota pure per tutta la Gran Bretagna un aumento dei
pascoli permanenti. La scarsezza.relativa del fieno spiega questo
aumento di terreno des,tinato allx sua produzione.
Fu constatato in quest'anno un aumento di 6 mila acri di suolo

piantato a frutta. Considerando le grandi quantit'a di frutta di

ogni specie che viene importata nella Gran Bretagna, il rapporto
fa notare che vi sarebbe grande vantaggio di aumentaremaggior-
mente questo genere di coltivazione. A dir vero, nelPInghilterra
meridionale, se si eccettuino le contee di Devon, di Rent, di Dor-
set, che sono grandi paesi fruttiferi, si resta meravigliati dëlla
debole proporzione di frutteti in confronto delle altre coltivazioni.
Nel Surrey si osserva anzi, per quest'anno, una diminuzione di

300 acri, ma questa gnò provenire dallo estendersi della popola-
zione metropolitana. Se la quantità dei terreni a fruttefi è debole
nella Gran Bretagna, quella delle terre destinate ai legumi ed
altri prodotti ortolani lo è ancora di pin. La superficie di terreni
coltivati a questo modo è di 34,464 acri in Inghilterra, di 2939 in
Iscozia e di 446 nel paese-di Galles, ossia 37,ß59 acri per tutta la
Gran Bretagna.
Il numero dei cavalli posaedäti dai'próprietari del suolo à al-

quanto cresciuto; ma questo accrescimento non si è manifestato
che per i cavalli impiegati esclusivamente nei lavori agricoli, e
questo vuol essere attribuito alPáþplicazione dél vapore nella
coltivazione del suolo. L'uso delle macchine nelPagricolturar-è uno
dei bisogni urgenti delPepoca, ed è giustificato anipigmente dalla
necessità di ottenere relativamente a buon mercato il nutrimento
lier le masse.
Malgrado Paumento delle terre coltivate, il numero dei calii di

bestiame continua a diminuire, Il rapporto del .Board of Trade
ne attribuisce le cause al difetto di foraggi, ed alle malattie a cui
ve soggetto il bestiame. Il numero delle pecore è pure in diminu-
none, mam proporziom leggiore. Ad ogni modo è certo che il paese
possiede due milioni di pecore di meno che nel 1874.
La seguente tabellà statistica dei prittoipali raccolti della Gran

Bretagna e della sua ricchezza in bestiame, ci offre un quadro in-
teressante delle superficie coltivate e del bestiame vivente secondo
i censiiventi degli anni 1876'e 1877.

I. - Superßeis coltivate'.
NUMBBÓ D'ACBI

PENCFAT,I BACOOInf 18Ÿ6 18ŸŸ

Priimento:
Inghilterra . . . . . . 2,823,342 2,987,129 ·

Paese di Galles . . . . . 94,423 100,226
Scozia . . . 78,192 81,185

Gran Bretegna 2,995,957 3,168,540
Orio:
Inghilterra . . . . . . 2,109,265 2,000,581
Paese di Galles . . . . . 153,647 147,212
Scozia . . . . . . . . 270,197 269,845

Gran Bretagna 2,533,109 2,417,588

AvenA:
Inghilterra . . . . . . 1,534,249 1,489,999
Paese di.Galles . . . .

342,417 239,298
,

,

Scozia . . . . . . . . 1,021,764 1,024,882

.

Gran Bretagna 2;798,430 2,754,179
Patate:
Inghilterra . . .•

. . . 307,798 303,964 :

Paese di Gälles . . . . . 40,581 - 42,942
Scozia . . . . . . . , 154,709 165,565

Gran Bretagna 505,688 512,471
Carota e fâpe:
Inghilterra . '. . . . . 1,561,116 1,495,89'5
Paese di Galles . . . . . 72p49 70,188
Scozia . . . . . . . . 512,408 506,757

Gian Bretagna 2,146,573 '2,073,458
Trifoglio e altro colture rotative:
Inghilterra . . .. . . . 2,787,103 2,737,387
Paese di Galles . . . . . 360,159 351,797
Scozia . . . . . . . . 1,393,011 ,1,404,032

Gran Bretagna 4,540,273 4,493,216

II. - Bestiame vivede.

NUMERÓ DI API

BestÏame cornuto: 187ë 1877

Inghilterra . . . . . . 4,076,410 3,979,659
Paese di Galles . . . . . 688,805 616,209
Scozia . . 1,181,087 1,102,074

Gran Bretagna 5,846,302 5,697,933
Feoore:
Inghilterra . . . . . , 18,820,091

,

18,880,377
Paese di Galles . . . -. . 2,868,141 2þ62,013
Scozia' . . . 6,989,719 6,968,7T4

.

Gran Bretagna 28,172,951, 28,1 1,164
Maiali:

Inghilterra . . . . . . 1,924,038 2,114;751
Paese di Galles . . . . . 215,488 230,720
Scozir . . . . . . . . 154,099 153;267

Gran Bretagna 3,298,620 2,49$,728

MINISTERO DELLA MARINA

Ilfdelo e'entfWri ma'eteorotegike

Firenze, 28 novembre 1877 (ore 16 25).
Nagva,« generale depressione barometrica da 3 a 9, nulla in

tutta Italia, centro fra il golfo dell'Asinara e PElba, Piombino
750,-Catania 758mm. Venti variabili; dominano uelli delle ré-
gioni occidentalimoderati o freschi a Genova, a Rimini, ad An-
cona.e a Messina, Venti tra sud-est e sud-ovest freschi purt o
forti a Portotorres, a Civitavecchia e sul golfo di Natioli. M are

agitsto lungo le coste occidefítali della penisola, nelgolfo délPÁsi-
nara-e a: Porto Empedoele., Mosso altrove. Cielo puvoloso e co-

pertot Biogge a Genova, a Firenze e a Civitavecchia. Scirocco for-
tiesimo. Mare grosso a Lesina. Piogge quivi, a Pola ex Vienna.
Nord forte e mare grosso a Varna e nella notte tempesta. Barra-
sea in tutta PEuropa settentrionale. Forte deprèssione anche in

Germania e in Austria. Nalla notte piogge generali in tutta la
penisola, abbondanti in Liguria e in Toscana. Seguita, il teliipo
cattivo con venti forti e mare agitato, specialmente ziel Tirreno.

I I i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI RQMA
dèl di 49 novembre 1877.

Ÿalore Îalera CONTANTI FINE CORRENTA FIitE PROSfflHO
VAL 9RI . oomunamo

nominale versatt
Eminale

EpTTERA DANARÒ LETTERA DANARÓ LETTERA DANARO

14 (lit4 Italiana 5 0 . . . . . . . . . . . .
1• semagtre 1878 - - 77 15 77 12 - -

- - - - - - - -

detta ............ 1eaýrile1878 - - -6- -
-- - -- --

dati sul Te 5 Ol0 . . . . . . . . 4° tritueetre 1877 537 50 - -
-

- - -
- - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1° ottobre 1877 - - - - --
- - - -- -

- - - 81 90
Prestito Romano., Blatgg . . . . . . . . .

- - - - - - - - -- - -- - - - - 29 65
Détto dettp Rotilichild . . . . . . .

1•giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - $2 70
Prestito Nazionale . . . . . .. . . . . . . .

1•ottobre a(WT - - - - - - - -
-
- - - - - -

Optg detto pieooli pezzi. . . . . .
- -- -· - - - - - --

-=
- - - - -

Dettö detto atallonato . . . . . . .
-

- - - - - - - -
- - -

-
- - - -

Obbigásioni Bent Eqalt3siastici 5 Gj0 . . - - - - -- - -
- - - -

-
-- -
-
-

Asioni Regla Coinferesga‡a de'Tabacchi 2° semestre 1877 500 - 350 - - - --- - - - - - ÷ - - - 817 -
Obbliá:tzioni dette 6 6/0". . . . . . . . . .

- 600 - - -
- - - - - - --

- - - - - --

ditaAantriaca.............. - - - -- -- -- -- -- ---

Munjeipio t)i Romp . . . . . 1• ottobre 1877 500 - - - - - - - - -.- - - - - - - -

azionale Italiand i . . . . . . , ,
2° gemestye 1877 100Q - 750 - - - - - - -

- - - - - - 1980 -
' BancaRomana .........,,,..., '"- - 10¾- 10Q0-r -- -•- -- -y -÷- -- 1165--
Bayos Nazionale Toseaqa . . . . . . . . .

-

,

10 - 3® - - - -
- - - - - -

-
- - -

-

Babet G&nérale . . . . . . . . . . . . . . . . 1•luglio 1877 500 - 250 - - - - - - - - -- - - - - 438 -
Säletà.Generale di Cre'dito Mobiliare .

Itshano -- 500 - 400 - - - -- - - - - -
- - - - 690 -

darfelle OÑeditaŸoËÑiMÖ NaAco to
Spirito -. . . . . . . , . . . . . . . . . . . 1• ottobre 187T 500 - - - - - - - - -- -,- -- 408 -

Contpggnia Fondlaria italiana . . . . . .
- 250 - 2ti0 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - -

- - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionalf . . . . , , . .
- 500 - 500 - - - - -

- - - -
- -
-
-
- -

Obbli
..............

- 500- - -- -- -- -- --- -..-

Boom 6' er cento (oro) . . - 500 - -
- -- - - - - 4 - - - - - - -

Obbl. Apta ia Pontebba . . . . 1•1ugge 1877 ß00 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Società Roulana d Miniere di ferro - 631 50 537-60 - - - - - -
- - .-- ... - - - -

Sodiej* AngleRomana per Pillumina-
glope a Gas . . . . .,. . . . . . . . . . 2• semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - -

- - - - - - 645 -
dès 41 Ofvitavece11Ìá

. . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

- - - - -
-

--
- - -

PiuOgtienge.................. - (SO- 430- -- -- ----- -- -- -- --

C AMB I GIOENI LETTERA DANABð Ë0Ilila10

Fa•emas fa¢tt yParigi..........>....... 90 10905 10880 ---
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 26 sem. 18TI: 79 52 112 Ane dicembre; TO 37 112 contanti- 1· sera. 1878:
Liõzte .. ...........,... 90 -- -- -- 7712112cont.
LonBra ! . . . . . . . . . ; . . . . . . 90 ' 27 25 27 20 - - Preezi di oouponeazione: Rendita 19 40 - Asioni Tabacchi 817 - Banca
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Nazionalg 1960 - Banca Epinana 1165- Baneg Generale 430 - Nobi-
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - liare 696 - Gas 645.

Oro, pessi da 20 lige . . . . . . . .
- - 21 88 21 86 - -

Sepato di Banet. . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - - N ßindaco: A. PIERI.

Osservatorio del Collegio RolBBRO - 28 novembre 1877.

4xygsza paus suzr6m === 49-, 65.

7 antim. Mezzðdi 8 pom. 9 pdm.

Ëarëmetro ridotto 756,4 764,7 702,5 T49,5
a 09 e 41 mark

Tei•niometesterno 10,0 14,0 14,0 15,0
(eeggigggjo)

Umidità rafativa... 99 89 92
,
98

Umidithusdoluta.. 8,69 10,Ë6. 10,89 11,65
Anemdifeo icevel. N.0 S.18 8. 15 8.4 24
er4r medisinkil,
State delpielp........ 10. coperto 10. coperto 10. piove 10. coperto .

OSSERVAZy1 DIVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno oreceden‡e alla Q pom. del corrente)

Termometro Massimo -15,0 C.== 12,0 R. I Minimo== 8,0 0.== 6,4 B.
Pjpggia in SA ora mill. 15,0.
Proggia continua nelle ore pomeridiane.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 30 novembre 1877, e che intendono di
rinnovare la lòro àssociazione, sono pregati di farlo
sollecitámente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale.
Racuomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego a/francato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTRAZIONE
della Gazzena Ufßciale, in Roma, via de' Lucchesi.
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MINISTERO BEIBINTERNO Direziofé Béûë'räl 11811 Carceri
Wsominä ker faipain ää seruzio di rarnituri Le ceri ginaistarie.

el giptgp giltliedi 1Q dÏÁÑÃre þ. 4., allË ÃÝe 10 ntimeridiane, avraúñ allä #rima deÚe còndizliÈa§eeÏhli asifèné in tälde alla sottostáute tabbllà;

the da eseo ventààb Núþoaitäihe te defegato, öòl idètodô Ani par dal deposito ihâleätò àëllä coldenâ d§lla tafola; in 68titkiti od in biglietti
ed il wrà luogo alle seguenti condisloni génekall, à di Banea aventi corso legale. Tala deposito terrà poirestituito dopo fineango
ciäli calce, ed alle altre desunte per ciascun latto lla tavola ai congorrentische boa siano fimasti aggiudicatari.
ins nel presenté avviso. 8• Gli stabHinledti carqerari incaricati della (eyottura deg

° oggetti di cyr-
edo carcerario iteheritti ñellä tavola A dei «¾rtolr; fhddifie á an dáfA 20 gui-

00NDÍ¾10NI GENERALI. obo qþelli serifti a pemià nella tavola stessa alla colonna P. Tahto
d'onfire quanto i campionari trovansi visibili presso i rispettivi iif-

tät aall d à o's an$g él o a ts •L ari.deliharaáL al mighore.nflerenta.JurchkiLrihaut à
colle modificazioni portate nella äon Tzioni a td naicate. gagnga il lisait Direzione generale delle carceri i p-
So L'appalto avrà principio al 16 di geún e terníülekà al 31 diaem- 938ita $ôheda offerte pari'ai lirbe 86:% ébllähdli i a
bre 1t§8g, .. äUlanifish at ah niiovä lißit dà Na i loro aatorr, ad hitinzionedi catiñëla
3• 81 dich egõll šñinerga inþlpèëiviñal1ã gioppg dLpräseñia c3ë, ãñ- vetgloe a nei roogi litabilitt l'artinolo,03 del regolamenta pregitata.

rante Ta#P disho diritto alla perdeittine dèlla àsarza AI fettnini dell'ar- 109 In caso di de iberamentþ il termina utile per presentare le oferje di ri-
ticolo ferzo I capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo bassby ngn ggegipr) al ventesgmq del prezzo di agy4qdipazione, sagdrþ el

mella colonna 46 della t la. spddegte. giorno di domelitca 16 didéihlire p. ir., alië öre 12 merialand.
Ao L'asta sarà aperta a zzo mdicáto nelli,o lonna 3. della tavola per W Preseätandosi eferte di ribasso l'incanto définÏtiVo avrã füd ad es -

ognòàa delle giot'htte Si dig littil Wi%erinitif dell'ârtidold fertõ dai ta- sinne di epidpla verginee
pitoli suddétti. L'asta sa temita èol metodo dit pgRiti segreti, e 9 ria lit> 12 Avvenendõ la definitiva a iuÑcaàionè il dåÜbŠratario dovrà entro oo

MER !Bäämi-Wã
nei modi prescrittilisi titolo fedõñdd, Bigo qtttttb dBI ajlolathae pfB t mine preindicato alla stipulazione del contratto egliperdéfå11 degòslto di eni

• Le oferte in ribapo al þretzo frasatð helle 6 lonna 8 della tavola noi alla colonna 5• della tavola, il quale cederà ipso jure a benefrzio dell'Amm¾
potranno essere minori di 5millesimi, ossia di mezzo epntesimp di lira, esclusa nis °one e si opade

iù mina‡a fraziope. Non si accettano quindi okerta di ribasso non te di Bontrat o etun$ rÈg È bÊlo
a 6 rhi]Iestmi di lira ed ai mitgipli di questa frazione, rió dotto glisl ne Te1 A"Eikico dSI dhibërafski chë

tra forrha qualsiaal. duvéâ1 ke àdttostate alle speed di litathga della 4ttatititi di lei
6• I prezzi speciali fissati a titolo di coin0enso per 14 i%rilitdi è$ i tierviil capitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola in ragione di due

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, udn che quello di tui e centesimi venticinque per claseuno.
TStolla.

PR FETT A
a als elle Ímporto CADENZA ST A B 1L IÊ Ë l Í' I DISPGSIZIONI d

pd e a
c

del nuovo
CARCERARI

q coi 11 n

•g le offerte ma aamentali IÎër le figli del ëllä oomponenti e arlo

g pel rispettivo .5 l'appaltatoreaterminidel- deposito canziod appalto ¡¡ Iggg ga gagggggi
règ6lanb 1 150

lotto Ea a

aP dei singol 1

1 2 8 6 e 8, e 19.n

1 Aquila . . . 70 ,140,000 6000 8000 1 dio. 1882 Careeri giudiziarie i Ils povitcîa Patte is oöti le inddifi- 5 11 25
etsioni accenttät Helle

2 Avellino . .
70 ),740,000 8000 4000 IA. Idem seguentimmdihäni spe- 5 11 25

8 Bari. . . 66 Ë,060,000 10000 4500 Id. Ídet rte 2•, titolo 1°.
4 Benevento. . 70 089,000 8000 1800 Id. Idem Tavole A, modificaìa 11 $$

in data20 gmgnb 1874,
5 Campobasso . 70 ,108,000 0000 3000 Id. Idem Ð GLOPQR piirta ls 5 11 25

edanche la parte2•delle
6 Casería . . 68 ,413,000 10000 6000 Id. Idem tavoleQeRovesiveri- 1125

7 Catanzaro. .
68 ,570,000 10000 5000 Id. Idein o oc n 5 SS

8 Chieti . . . .

10 ,860,000 7000 4200 Id. Idem condizionipredette econ 5 11 25
le mpdificazront appor-

9 Cosenza . . 68 ,973,000 10000 5000 Id. Idem atadalregolamento ap- 5 11 25

provato con R. decreto
1Q Napoli . . . 66 3,5$0,000 15000 Íñ00 Id. IÉem 27 ÏugÏio 1873, n° 1511, 5 Ì1 Ê5

11 Teramo . .
Í0 540,000 3500 1800 Id. Idem

serie 2
11 2$

CONDÍ2IOWi SPECIALL
i• L'appaitatore, riebyendöda l'ordiad, dovrà soinministrare alÌe guardie go-
Wernative l'intero vitto stabilito Walla tabello R,1st' tgstŒe datte tgydle
annesse 41 regolgibento 27 luglia 1878 er l'ordinamqu dergersonale di en-
Biòdias In coinpena esto Ävrà ditifte uäl giojuò del 1¡tuáfd abunnfâÍàtra-
zione ad un amnento di centestini- tre (3) sul pre2|zo d'appalto per tutte le
giörnkte di presenza dei detenutí di edi all'art, 3 del espitolato.
2° L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi portati dalle lettëre A eR
dell'ärt. 117 del suddetta capitálato irea alle provviste degli oggetti (I cifi-
cellerlä, stainpåfi e registri, rinigriendó á su4 carico le altr provvis$e Acchn-
nate alle lettere OeD 44114 stesso articolo.
3 A parziafe modificazione dell'artt 88 del espitolate, l'appsltatore sark

esonerato dWitobbilgo,Wlfe spese 4ttuka trittsmentó et sšsistendB del déf&
nuti mekt00At!! FIB¢¥ëråti Tú ud inesÏiedm o od 68¶édale fünri &T cafeerti. Tafé
expuerazio¤ñ 'intèû$erjf get sa gâc aí défeniitt uÑátgeäsìî che grå si ir -

Vassero accolti in uno di detti stabilónenti al principio delÏ'appalto.L'apps¾
tatore non avrà per* diritto a percepire it prezzo delle giornate di presenza
dei detenuti anzidetti.
4° La multa speciale a carico dell'impresa nei casi previsti dall'articolo 20

del capitolato (quarte alinea) Barà determinata dall'Autorità dirigente nel
limite di un centesimo a centesimi dieci per ciascun giörâo di rifilrdó ber
ogni detenuto. * *

6 La provvista dei: sacogni e delle.cdperte di lana per ciascun carcere non
dovrà farsi in ragione deÌjóbúÌ$ come è ÿr(scìÌttá.dalÉÊt. 52 del capitolato,
viia ààÌianto in ragione dellâ metà iñ più del nainero medio dei detenuti nei-
ultimo trimestrà.
6 IFterdo alibet delfatt. 61 del capitólitu & uibdifiWtd 40ññ e€gnòT 111
oggdtti di tèla atohö delle #éradne; in rígióne dellá ine¾ in Jüù defni nåró
suddetto, engqtto, per le camioie a provvedegsi Ïn rigione Èel fri o,sal
el(rópri giddigiária Peccezione siabilita dall'art. 181 dei canitoli. (Vedasi

partessecetrdig titolov3•): v., ces

T• L'articolo 181 841 esilit0Tató % col inedinehtbr Noit ni c6fn URG ež
la inédia su dúÍ dev6 rgggnagliiÑai tviëŒ Èel kiißšr$ GdÃaai ar Í)
f dáÏennfi che ladonano ábili proliri, ove giungano šd un qàiûto ËeÍn id
popolazione detenuta.

Roma, 27 novembre 1877.
Pel Direttore Generale de1Ie Oarceri

5937 D Direttore capo di Divisione: CASANOVA.
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Mikún mWORTWWinnis
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE

Avviso d'Asta.
Si avverte 11 pubblico Àb Àel idrto REsËbËt 22 dioembre p. v. ese, alle

org ia antimerid., in una delle galeAi fluestai prefettura, avanti l'illustrissimo
signor prefetto, o chi per esso, si procederà all'inoanto per lo

alt<fúëi lävoti dicoëtružioria df½àrf ff6Wohl di"sfŒade dornunâÏi
obbligatorie descritti nel seguente prèspetto:

DELIMIT AZIONE

DEI, TRONCO

1 Dal Colle 8, Rizzo a Castanea 7755 50 7292027 3600 7200 300

2 Das Castanea aëMassa & Giorgio. 2890 55 19986 TO 1000 2000 120

3 DaRigo Castaneam Massa San 3787 a 88367 90 1900 3800 200

Giovanni
Dalvillaggio díÊriga alla sí¼ada 2480 34ß06 20 1700 3400 200

Provinciale syg ‡ania

Totale. . .
16413 05 165885 07 8200 16400 800

Avvertenze e

di dicembre, alle ore 12 eridiane, innanzi al signor refetto presidente della
Deputaaione 'nciale o chi per esso, sarà aperta per rilaseiare al
gáigl reigŒb o up Itg de gyo pdf I u§ione del ponte

d
a

a e stesso a

PufHbiotecnido ptôŸñioialb'del 30 a

L'ast Barà aperta sul lifëzko di (1,1 t

piese le impreviste-chW rimangono a disþòàibioñU.dèll'Amminí Ogni
voce di ribasso non gotri mere ingre dél11ier"egate.
Per essere ammesso a licitare, oltre del definléato d'idoneitá, dovrà farsi
il deposito-di1ire4000," che verrà"l'estituito, Raita la edbasta, niego ublio
dello aggiudicatario, che resterà per le spese occurrgnti.
Tanto il progetto, che gli allegati rispettivi, qd 11 capitolato sono visibili

pella segreteria dell'Amunnistrazidae suddatta *a chiunque vorrà prenderne
preventiva conospenza.
Il tettnine utile per la presentazionè di oferte di veätesimo scade il giorno

ii útinti del delt as JEdiúgaulanyuanosugivano.
Catagzàr 'li 24 novembre 1877

5938" n Begreiario Capo: G. SINOPOLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO
Avviso di conco sei.

È aperto,il concorso ajutto il21þ didemtiro 187ý alla n mina disteevitore
del lotto al Banco se 97, nel comune di Caecamo, provincia di Palermo, con
Faggio tordo medio annuale di lire fl77 39,

16 L'incanto avrà luodo col inetbdd'Ê$lla éstinzione della candela vergine,
distigtamente per lotto, oseervate lerformalità prescritte dal vigente regola-
inento,discontabilithagenerale; approvato .coni egio deoreto deLA settem-

bre4874 a. MB2.
2•.Ilimpresario resta vincolato all'osservanna del capitolato di appalto

coggilato,dalËuflicio. del Genio civile, debitamente approvato dalla prefettura.
3°÷Ilsggiudicazionesarrà luogo stavoresdel.migliore offerenteindiminuzione,

osseevando che ogni offerta di ribassosnontpotràsessere inferiore .di lira una

per cento.
40 L'appaltatore dovra dar principio ai lavori nel termine di 30 giorni dalla

eliwagpiranticalla detta nondnÑ fahanno pervenire a questa Intendenza l'oc-
corrente istanzii carta fòrfiÍßfuél'eoriipetente holló, corredati dei documenti
comprovanft i requisiti voluti dall'articolo 135 Bál fegolamento approvato con

Reale decreto 24 giugno 1870,a 5736, oltre la fede dhapecchietto rilaileista
dall½utoritàgiudinistia. - a im e War ea
* Se gli aspiranti shno di una ok altre delle categorie inðieste nel successivo
artiooló 186 del suddettö règoläräeiitõ e dáfl'aW5 ãel Reale (eereto 5 marzo
1874, n. 1848 (Serie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità. ' a

Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo didinrdetr$ife d#n>dodementi tutte le
circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.

Stipulisipú¶ del contratto ed in segui‡o a regolare consegna at sensi dell'at- Si avverte che il cennato I)4xco ò della categoria prima, e che a guaren-

ti Iggg della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche. tigLa dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria

li¾tendenti, per esserejammessi all'asta, dovranno alPatto della me
spo e a i ab co de I S per Pannua rendita dialiredomcorria

) r entare un cerŠf(Àâtd d'Ìdoneità, di data non anteriore di sei mesi, Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

p da iig ingegnere r6ggente dègli uffici tecnici dello Stato o della pro, dal mentovato regolamentfúñl lýtt6.
gincia, qiafsindacadi un,comune del Regno in úttività di servizio, nel qual,

Palermo, addh19 novemb 1877

gia fatto cennot delle principali opere da essinencorrentheseguite, od alfo-ese-
5¾ -av 1?intendente: MUFFONE.

$ntó ölle! quali vi abbiano preso parte (24 pubblicazione) ANISØ,
b) I)epositare presso 14 Tesoreria provinciale la somma descritta nel su- Bando per vendita giudiziale (24 pubblicazione).

esteso prospetto in valuta legale e per ogni lotto a guarentigia delPasta, e da farsi infanzi la 20sezione del try Avanti la seconda sezione del tribu-

pgespatàregla corrispondente quietaapa in questo nificio.wwwwon banale civila?4ís Roma nelPudienza nale civile di Roma, snell'ndienzaadel
66 All'atto dellaistipulazione dehoontratto d'appalto dovrà il deliberatar¡e del 20 decembre 1877 29 decembre 1877, si procederäs ad

réstare una caniiondedefinitivaidi sopra indicata, lagdale non sarà altrinivati b i lozaar e apr oni nu i nzaæd 9 epp rinDti
accettata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato, razzi ved..Rota, Momiciliato yta immobili, dei quali il duca den Ro-

al valore corrente, od iii-una valida ipoteca in fondi di valore doppio della vernoVecchion.3,presso il procuratore mualdo Braschi ne venne espropriato:

ttgesuzione. « A a er ? J signor Assuero Ruggeri, da cuiè rap. 1 Terreno vignato con-14 olivi in

Non qssèndo Paggiudicatario in grado-di stipulare 11 contratto nel terrpine presentáto, , vocabolo Le Piazze, ora semin:stivo,

gipygi dieci dasquello del deliberamento definitivo, 1'Amministraziones sarà s Iasdanno del Bernardino Ferraresi, segnato nella mappa sezipne gol an-

nel diritto di procedere adanarnadso.inaanto a spese e danni del medesimo,
domiciliato via Chiavari n.24, debitore mero 107.

Signaletperderà la somma chevarrà depositato per Meurezza dell?asta ra fe tratain M od i tŠ, a gan 1 abo
O S'uttede spese inerentitallo appalto, non che quelle del conttatto, di re~ e l'inemato si aprirà sul prezzo dEerto eezione 2 coln. 459.

istro endi bolloecepie sonaveccariebudpllo appaltatore. dal creditore istante in lire 257040,66 3 Terreno prativo segnato nella

B Il termine utile (fâtall pe¥ presentarb offerta di-tibasse al prezzo deli, a forma delPorighfale ihando prddotta mppa sez. Sa col p. 778.
erato, che non puttagno essere inferioi'i al ventesimo, andrà a scadere all, in

cancelleria del suddetto tribunale.
nativ irn ont daato eearnneto, se

ré 12 met del di 6 del ventato niese'di gennaio 1870? Deècriitwë del fondo, nella mappa sez 9& c i numeri 260

A• Il capitolato di oneri; iÆiéegni e"tätty le carte relative al progetto sont ca o a,ævir C iamoari n 23
268, non cheill n. 1128 ses;5

isibili pello ullielo di prefettúra, div; i , bes. 1°• gravata delPannua imposta erariale di
5e Terreno vignato vocabolo La Fer-

Messina, 18 novembre 1877. lire 42 84.
ra 2a segnato in mappa alg sezione 9

8 2egretario: E. JACOBUCC Roma, 27 novembre 1 n.6 erreno cespugliato in vocabolo

REGIA PREFETTURA DI MOLISE seat 9:Nå:Påsië"O ika?Mmm°WT
d'errana seminativo eatinetato con

hyiso di seguito delibgnl¾ g cost, 1 i 11 ha ao a I e e 9
Ëi rende noto che*Pdypiltú ÊeËlavóri"di cÊ$ruzionÑ deÌ!a at ada comunale doniendrito aegth il permeago di 983, 934.
obbligàtoria, chè dalfabiktâtaf S.ictõee64i'Miglish& hPWirige niŠfe-Titóli adriveráif año guérudoßginaìio*SlaáŒ 8• Teirenädetains i vocabelo Lo
verso il confine della provincia di Capitanata, tenuto nell'uffiefe di pkefettitrà rumeno in modo confermdwilà pi'unatW Bette Qútfrt , nónfihåíst la tehtita 80

ng endantassume di Royambre,aginataid'azzinaudiastaurelativäipab- yta-. ed allswortograflaAtalianay eice: Vetriañor- i

,
m ptiobre p. p., à stat 4 iggrato .ccþribasag4eß 4¡Ogsalla Talleelei. » om e a ä-- 9egerteno,olivato la vocabolo Vassii

a pr i lirà 111,616. S. E. 11 Ministro Guardasimilli-con chipago Piabella, segnato in magg
i avverte perciò ifytrblico che il rmin tile per presentare le offerte defreto 28 âòvembre 1877 10 LE Auto pés. > del B. 537

di ribasadanowininofe del *Bätesimo scade;a inezzogiorno deFdb4 dicembrf gizzato a fare eseguire la pubblicastofie *10 Terténa ðli to in vocabolo De

p. v. e che spirato tale termine von sarà più accettataiqualsiasfofferta.mmtdella domandanaWeidettagengli ifetó Dud Madánge, sto ingsppa i

Chiun e in cqueeggenza igenda,‡age 11 suinglicato ribassandel etentesisto, Aell'akš121 del Regio decreto :1& no- numeri 418, 419 19 2, 585.
deye all to della prepentazione della relativa oferta nell'pflicio di prefet- vembre 1865 per -Pordinspiento della -La vendita ei eseguirà in dieci di-

targ, ac pagnarla coi doggmeòti e cof dšý0piW premeratto dal succitato stató egvile, onde ehtunque vi possa stinti lotti. Le altre condiziotii dellA
avviso d'asta. avere Inte esse faecia opposizione a vendita si trovano deseiltt nel hanåk

Campobasso, 20 novembre 1877. termini4idegge. ori¢inale.

5946 18 Segretario Incaricato: ŸACENDA. Firenze, 29 novembre 1877. 5943 5926 VINCENZO ŸESPASIANI USCÎ$f
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Is,o MÚXIC D PROCIO
Il ÅttosdfittÑ få pußÌ>lfe enté añ¾ýhÑ d ore 9 Antimeri lageÀ$Ì gÍór o a 4

19 decembre 1817, ed occorrend un Becondo o terzo incan‡o dei 28 deceninra
187Te 3 gennaio 187¾Avgphi ligRegio prgtory, gel mandamento di,Roma,
49Almanagesiñegz¾ nelgµyconvento di Sant'Egidio, avranno luogo le seguenti .ppig al publÍÊc c el o ud i 16t*del venturo ni se di dia-

vendite coatte a subaata: eembre alle ore 11 ant. nel pâlazzo municipalefdiaanzi aldiadacoidi 11W eta
16A danno di Di ÝeroÎi lÄsÃ$ro, ËieciŠció e LÄnÑË Èer$gia E tŠr coinune ei procederà alPagpalto della riscossion ei seguentidázi nullisola

dova Bonanni con i figli Emanuele e Prospero, tre vani al 26 piano in via I#fs,ggbiegnigg878- n11ue letti distiati ein

Assimelle, 14, vi confina Tagliacozzo Salvatore, Bämhi. Maris,alaxyia4 rap- 1. Lotto:= he

presentati in catasto dai númeri 254/8, 255/3 Àgl rione XI con la rendita im- 1. Ëarina di frumento, pane, , sempla, pane A biseotto, azzematura di grani
posibile di lire 180, e si apri 1 asta per lire 877 50. i vende il solo diritt duri e ridig1 guintale lire 7. - 2. Farina, pane e paste di ogni altra especie,

jus gazzaga.
eseltisa la farmella al tinintale lire 2. - 3. Riso con buccia¢ al quinteleglige

26 A danno di DI Segni Angelo, oggi la vedova Deboraed ifigli Mosè, Gon .
- 4. Risino,pl quintale fire 2 33i - 5. ParineHa, erneca efraritayaliquiti--

solo ed Enrica, un vano al piapo terreno, via Azzimelle, 39; vi confina setipla ale lire 1. ·· B. Buoi e útanzi, per capo lire'37 60.E 7. Vaeehe e tori, per eipo
istÌraelitics, ConfraternitÀ DeË Bandig, la viagrappropentato in catastotdainu, lire 25 50. - 8. Vitelli sopra fanno, per capo-lirk 21. - 9J Vitelli -sotto fanno,
meri 263/2; 264/2 d litione XÌ, ala rendits iglpoggile di lire 72,p si apre per capo, lire 12. - 10. Därlie féesca di maiálefal ituintfalé lire48.,e12:Aggelli,
l'aëŸ¶perilire 361 Siiende íl polo dirittopijne gyppga. ,

,

capretti, pecore e capre, per capò Ifte 00 4 1210arne macelläts--freëegdi
A danno di Morese(Moëè t ggi A. Samuelle ed Asdrielle, un kano aÍ Ñe- agnellÍ, capretti, pecore e capre, al quintale lire2. 13. Carne macellatà fre-

condo piano, via Capocciuto, u• 35; vi coifi a koÉÏgliano EmanuelleçDi Cave scú; al tinintile lire 10. - 14. Maiáli piccoif uon da latte Macellati dadprivati

Eggenio, la via; rappresentato sin catasto dal ù• 29/8 del rione, II, con la Ñori la cinta daziaria per udo di famiglis; al, quintale·1ire 3 MNW

rengta imponibile di liied0, e si gre l'asta pgi lire 292 50 Šf iende il a o
NB. I maiali piccoli da latte, giusta il disposto delfart. 13 dell'sÏlegåtok

diritgo dijus gazzaga.
(Ellä legge,1(agostq 1870, n. 5784, sono esenti da dazio

4•A danno di Di ÑëpÍ Regina e Astrologo Úon Giuseppe, Ëa eredi ai 15. Zucchefo, al quintale lire 9. - 16. Oxfè e cafè di radici, al quititale
Jaroneello, trè¾anÍ al 19 piano, via Aguimplle 7 vi confina Piperno Gia- re 17. geg e melassa, al quintale lire 10.

como, Sonnino ,Pacifico, la vip; rappresentati.ip qqtasto dalnumeri 28
del rione II, con laggadita dmponibilg Jirg180,4pi apre Pastggg ire 7 1. Olid Ÿèbb'tåle"ed WäimäÌe e bär o,"àsälüsi 11 olli i dioibáli, l,Îdingdle

Si vende il solo diritto .di jus gassaga . ,

lirà 9. - 2. Oliä miherale e sego, al uintaÍ& lii 50, - fruttVe emi olot--

* A danno di Veneziani Pellegring oggi Veneziani Consoli je el feri, al quintale lire 2 25. - 4. Vino ed aceto in fusti, alPettolitfö'Ifrd 4%.

Aftgélo, un vano al 26 piano in via ua, no 12; vi confina Trinità deTelle- Vinn di döef Ìn bátáglief i*tina like WO71 d. Viáellofin€zzotino; é4

gríai, scuòla castigliana,ala via; rappresentato in catiasto dalmumero 272/5 gel agresto, Pettolitro lire
2. - 7. Kequato, Pettolitro liro 00 10. + 8. Alcool ed a-

rióné XI, con la rendita imposibile di lire 60, e si Apre l'asta perdire-225 i equavite fino a 502gfadiy Pattolitto:lire 8.,40. Alcool Ad acquavite a

ven'de il dolo diritto di jus passag& più di 59 gra4i,te liqttori, Pettolitroelire43. -,10. Alcoph §# 404uaylyg e li-
6 A danno del modesimo Veneziani Pellegrino oggi Veneziani Consola ; quori in bottiglie, l'una lire 00 20. - U. Mosto, Pettolitro lire 00 50.p, . Ura,

DSÌla Seta Angelo, tre vani al to piano, via Azzimelle, 14; vioonfinaTaglia_ aLquintale lire 00 50.¿13. Carboni, carbon fossile, carbon-cock, carboni a

coizo ßalvatore, Compagnia della Morte Isdraelitica, la via; rapýresentátgia pane,pl quintale lire 1 50. - 14. Moniglia e noccinoli cotti e crqdi, al guiniple
catasto dal n• 256/7 del rione XI, con la rendita imponibile di lire 292 50, e lire ß0

75. -15. Calce, al quintale lire, 00 50. - 16. Aringhe, salgcohe,.sgpone,
ài abre l'asta per lire 1096 80. Si vende il solo diritto di jus gaksagâ. alici, onnina, baccalarise stock-fish, al quintale lire 15 y ,

7 A dadho di Limentano o Mentiina Giacobbe oggi i figli David, Leone, incanti per Pappalto del primo lotto verranno pperti in aumento alla

Kugelo, Sabatino, Pace, Rebéeca ed Esterina, due vani al 3•piano in via Aa- somma
di lire 96,000sannue, e quelli del secondo fotto verranno aperti in gg-

zimelle, 58 A; vi confinano Bises Sara, Arch? del Sufragio, Arch.* San Gio- mento aHa somma
di lire 33,000 anhue; edsi concorrenti per essere ammessi

tanhi della Pigna, la via; rappresentatt in catasto dal no 270/8 del rioneXI all'asta dorrango:presentare lasbollettagel tespgiere,,coggtagsepágieggej-
¿da la rendita imjonibile di lire 180, e si apre Posta per lire 661 50. Si vende positato nella cassa comunale il ventesimo del prezzo di ciascun lotto come

il solo diritto di jus gazzaga. 6auxigne prpyvispria, ed anticipare a mani gel àqgr4)arioquaa mog'sufi-
# A danno di Vivante Giacobbe, due vani al 2• piano in via Fiumars, nu ciente per le spese degli atti di appalto, tassa di registro, ecc.,16 quali somme

nero $; vi conüna: case dirute, il Tevere, la via; ëappresentato in catásto verranngrgtitgts 4 tuttLgli offerenti, meno,4 cplui y favore del quale sarà

dal n° 327/2 del rione XI, con la rendita iniponibile di lire 120, e si aj>re Fas stato Œeliberato lo appalto, che innoce avrà Pobbligo di complètare detta

per lire 450. Si vende il solo diritto di jus gazzaga. :
--

canzione fino a raggiungere il decimo dellá somma che risulterà daglitácinti,
~¾A danno di Menasse Sabato, tre irani al 2 piano della casa in via Ru la quale canzione dennitiva può easier data in conèanti o in rðhdiWAello

12(läppresentati in catasto dai numeri 184/2, 186/2 del rione XI, con la een Stato al dotub di,Borsa,,od. anche- mediante. fideinedioneesolidalerdiligrggya
dita imponibile di lire 165, e si apre Pasta per>Iire 808 80.9 Sisyente H:sól solvibile, cognitate gotoristnentegebyousalþÀi godgigfàsiontagellg,Gjppggna-
diritto di jus gaøsaga nicipale,
5945 Per TEsduore Comunale: ODOARDO REFINI. L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine; il termine 4tile per lapro

diminue.ñeikauwousu ûi NWRLUBÎmu4 BL4µiátu y gimpl guÌBÜWÌ9 e à BO

COMUNE D I S ANLUaf alle Arn 2 pom,edel di 29 dicembrg, e ing) rjpeqatrp yptrannp seggitp
formali&preagritte dalla Igggg -22 pygilegß@, a. g,. anil Amygg pt
delfatrimonig: geno Stato teÀél gelativgeregolamegosapampt qqØ ße-
Gret04 sßtten)þreg870•t, e no i e A A «; e i i

Si avverte il pubblico chy alle gre undici antinjeridiane del giorno 10 p. y. Si dichiara infine che Pappaltatore dovrà riscuotere i mentovati dàsi in
dicembre, in questa casa municipale, colPintervento del sottoscritpo sindAco, base della legge 3duglio 1864, del R. decreto Egiugno-1864n. 4018, esdqlla
si procederà agli igcapti coldnetogo (glPest,iny49peedtg4 4454414 vegging per legge sul dazio donsumo costituente l'allegataxL4ella legge $1 agostoil870
l'appalto dei lavori di costruzione della strada cogmngle oþgliggtorja gþe d n. 57@l, e dei relativi regolamenti, nonché del corrispondente capitolato diap-
quëst'abitató di Sanluri ai limiti di Luna Matrona, della lunghessa di me palgo, dLegg ognuno può prendere visione,,per giorni,4aindici da.oggi nella
seimila (6000) per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 84,658 72 segieteria munibipale, dalle ore 8 anti alle 2 pom. di ciascun giorno, e chelo
Gli aspiranti a tale appalto dovranneggeseptgr.e un certifiesto di idoneit estyglig, dev'qqsprê pggato megailmepte in dodici ra‡e pguali con una medata

rilasciato dalPingegnere capo delfUfficio teëmeo sia dello Stator sia della pre sempre anticipa¶a inggnpttdi, corsq)egále nel ËQgno, e phe l'isola di Pto-
cia gi Qagliargi data non anteriore a sei mesi dal presentp avviso. cida è tutto comune chiusovattesochè laminta.daelariAèsformata dal mare,

re per garanzia, dúÍÊÄàta dóvranno depositare una, cauzione provvisoria Procida, li 27 novembre 1877.
di' e seimila in bigliotti della Ëánea Consdrziale, guálè cauzÏone rrà re, 2 Sidueo: R. GRAZIANO.
Stituita ai non deliberatari. 5920 II Begretario: G. ESCOBEDO.
All'atto della stipolazione 481 bontratto il d lilièratario dovrà Im utan

fin %auzione di lire seimila in biglietti e titoli dello Stato o dellä provincia (16 púbMicazione).
od in cartelle del Credito Fondiario Sardo. SOCIETA DI 00LONIMAN0NE PER LA SARDEGNA
Le oKerte dovranno essere formulate in base di àn tanto per cento di ri-

basso sull'ammontare dell'appalto, nè verranno accettate oferte condizionatg
x" lill II41aidazione)

RIèrentibilad altfe dieftë. ' In seguito alla morte testè avvenuta dello stralciario signof Gia omó PaÉòdi
Ipagamenti si eseguiranish per lire 15,000 iniraté durante il coiso dei Ïa a pommissione haßgliberato di,ppgvocare la geÑrale asserab dègliåpig-

VŒris ed II residuo due anni dopo ultimata e collaudata Poper Fti;R giç¶gg 12 digegrg, Álle, org 12,merißigge,sí Gg ova ifo
Il termine stabilito per ytesentare le oferte di ribassoinengnferiore al ven- a.10igle geejdérg gylpegnenttenimo sul prezzo'di primo aggiudiõamento scadrL col giorno 15 stesso di

cerdbre, e
; ,

Ordine del giorno:
.

I disegni e capitoli d'appalto sono visibili in tutti i giorni alle ore d'uflicio Nomina di altro membrotiamurrogazionqüelsdeceduto.
m questa Casa municipale. A termine delPart. 15 delloestatutoapersigtergegire alPassemblea bisogna
Le .spese tutte jnerenti pl contratto sono a carico del dà!ibefatafio, depositare tre giorni prima delPadunanza le azioni nella Gaasa socigle

Sauluri, li 24 novembre 1877.
,

Genova, 27 novembre 1877.
5934 17 Sindaco: MURGIA. 5951 LA COÈMISSIÔÑE DŸ STRALCIO.
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INTENDENZA hi FÌÑÂÊÊÃ ÎN ÈÌÊÅ TNTENDENZA M TÏNANZA IN ROMA

Elisendo riescito infrgttuoso Pincanto tenutosi il ventiquattro correntego-
v4mbre, per Pappalto deÚa rÍse asÌone dei dazi di consumo nei sótto indicati
comuni, si rende pubblicameûte notä:
1. Presso questa Ìntendenza nel giorno cinque cáËbre p. v., al1WW utii

pomeridiana, al seguifo della ottenuta auforizzazione per abbreviäkiodi di
rmini, nel sistema della estinzióne dalla candela vergine, verrà esperimen-

tátd an nuovo incanto nei modi stà$iliti dal regölámeätá Ìa Contabilità
generale dello fitato, approvato con Ë. decreto ( à¿ttèmbrë ii. 5852, e si
farà luogo alla aggiudicazione quand'anche vi sia ort sblo e'nfe;
9 T.'appnifn zwrò 19 nitrat änl «Înynn el de1Vh¾rninŠŠfn $131 diñArÑhre
IÌ cànon Ännuo è queÌlo indËaio á láfo di Ñiascu oblitie Àei pÑá é o

traseritte in calee, e rappaltatore sarà obÚligato a riscuotere, qüando vängano
imposti¿ anche i dazi addizionali e comunali.

Chinnque intende concorrere alfap alto dovrà fornifá la §fova di à¥eré
gepositato nella Tesoreria della provinela a giraniià delfdk rti la sðiin a

indicata nello stesso succitato.prospetto e dovrà inoltre présénfär lá fede
di specchietto.

. L'oÈerenie Éovrà, alPatto della snå primi offeria, dieÏiiarirà iÌ d niicilio
da lui, eletto in questa città. Non si terrà alcun cónto delle oferte fatte þer
persono da nominarsi.
6. Facendosi luogo alla aggiudicÀzi ne pubblÍclieriiÍ èorÑÑpOiÎdäriËë $Ù

viso, scadendo col giorno nadici stesso mese, alfora una pomeridiana, ß ter-
miperiitilejer Poferta del ventésima giusta Part.98 del regoiardento di Côn
tabilità succitato.
Te Per tutto il resto si riporta al precedente avviso del 7 volÉente uiesd

come se qui fosse árâscritto parola per ai•oÌa.

Elenco del

1; €àtifië Val di Ceëiña -
.
0ëseirik . . . . . .

-

3. Ëèneio!Í . . . . . -

f. PUhålieëë. . . . . .
-

5. fšánte Liibw. . . . .
-

contuni da appaltarsi.
Carione d'appalto L. 100 - Depositd L. 70

Ìð. ,, 8000 - Id. ,, 800
Id.

,,
4712 - Id. , 471

Id.
,,
2000 - Id.

,,
200

TS. ,. 1400 - Td. ; 140

AVVISO DI CONCORSOL
ráen avviso vienå hiiërto à concored tiél ediferiniéntò delle rNan-

dite dei gener di privativa segnate nel seguente eld¾ed;

UBICAZIONE DELTíA RIVENDITA Magazzino
at a cui

OMUNE BORGATA IA I D &

1 Roma
2 Velletri
8 Corneto
4 Viterho
y Sant'Oreste
6 $ufri
7 Villä SJštefâà
Grotîè S. Stefano

9 San Martino
10 Montdidhi

13 Cañëpinä
14 Alatri
15 Dentró dei Yolsci
16 Fiosinone
17 S Gregorio di Sass.
18 Castelnuovo di P.
19 Cerneto
2Q Arleva
31 Roccalvecce
22 Rocca S. Stefano

Gorsor at77 50
YiaV.Emanuele,212 ¶
Via PortaRomana 1
Çarso,V.Emanuele,51 $
Viafella ScuöIa 1
Éiazzi Oivour 1
Mercatt I
Piazza del Comune 1
Piazza 1
Baika Ediitails i
ViiiBS.Anniinziatá,3 4
Via Cieldiäi I
Piãsza ûaribaldi 2
Via S. Lorenz6 6
Via de1POrologio 1
Via Angeloni, 38 8
Borgo 2
Locanda dena Pace 2
Piazza del Mercato 1
Via Media 1
Piazza, 4ž i
Via S. Morello 1

Boma, I cire.
Velletyi 1
Corneto Ì
Ýiferig 12
Some, 2 círo. 5 7
lionciëlidúd R$
Pi et 6 489
Ýfte à ÉJU
Yit 420
Éõàà ione 407
Piñe 891
Ronía, P oiro. 380
Viterbó 845
Viteind 834
Frosinähe 279
Frowinone S
Tavoli
Routa, 2° circ.
Tivoli
Yiterbo i
Montellascone I
Subiaco 125

6. Vico Pisano. . . . .
- Id. ,, 5300 - Id. e 530

Pisa, addi 28 novembre 1877.
5940 L'Intendente: PAVESI.

IllIISTB0MIIMOllllUmlci- Direzione Generale delle Opere Idrauliche

REGIA PREFETTURA DI LECCE
ATVISO D'ASTKia grdo <ii seeondo kjeñûmö.

Essendo andato deserto Pincanto che doveva seguirá oggi in questa prefef-
tura, giusta Pavrillo d'asta del 5 volgente mesè, per 16

Appaltö del ervizio d'illuniinazione, manutenzione e pulizia dei färi 4
Idiisti èsistenti nei circondari di Gallipoli e Lecce, di Taranto, e di
Brindisi,

li'Addaëë à)kbblÌca âolizia ché il dÏ 14 det vegnéntã* diéénéfe, alle ože 10
iiläinieridiañe, ifa 18 õ få §eabäld heantà ggt 16 ¡Aedo «gggíto, drtelle fii
àà¾ã ýréf'ëttfarà, con le ábride ad $1 patti é condidoré di cui al stiindicatà
fiin jnniblióåte zief Inöghi inèdesimi ov pur ai puliblich 11 greseniè
f aviëfte fiërb clie, a tèrmihi delPaktÍcölò 88 del regolkmenté 4 settiinbid
0 pL farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non if iis ehe Má dolo ofa

R terrnhfe utile þ½r presentare le offerte di rilhasso in grado di ventealmd
$1 prezzo di aggiudicazione scade il giorno 29 dello stesso dicembre alle ore
12 iheridiade.

Léoce. 26 novembre 1877.
SA'k Il &gretario delegata ai contrats: ËÔVELLI.
i•àvincia di rådmä -- cix-bandaulo di Itaina

COMUNE DI VAIAANFREDA
strada comunale obbIfgatoria -Æëeenzione detta legge 30 agosto1869

AVVISO.
Presso Pufficio di questa segreteria omunale e per giornÏ 15 dalla data deÌ

prddißgh AfWBo sbne eliposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzionè
défÏ$ äti·aWR ddintáild oßbligdtdriá dellä lààýlíëzža di thetri 1060 88 che dal
piazzale di Vallinfreda dëtto dël Meresto ažrita àl confine di Vivaro Romand
prgso iLCapaio.
Si inúÌÊa ohÌ vi Ìià iãîëfèàsé à prendhr câno eñzá ed á irrégèntère, entrò

iÏJéÈtd fåfiriing, Ïéisservizioni e le eëcozioét bilã ävesse à mûötere. Questo
poiirânno ësûere faità in inclino ¿â à väcé såpcaoité NAÌ ségiëtârfô cöihanitä
nelle ore d'ufficio, o da chi per esso, in apposito verbale di sottósei•iverii
dalPopponente, o per esiid dä dM testimoni.
Si avverte inoltre öfré"if grdgåtto 16 disegrso tie fuego di tlaello piéseffttà
digliirtiëðli 3, 16 e 28 della legge 25 giugno 1865 sulPeopropriazione per causa
di publifica utilitá. .

Dato a Vallinfreda, il 21 novembre 1877.
Il ßindaco: BENGIVENGA BARBARO CARLO.

5939 Il ßegretario: MICHELE ÛORTELLESSA,

a sensi del Regio decreta 9 agosto 1874, n. 2043, gPimpiegali dilia eessáië
Amministrazlóne pontificia della Regia dei sali e tabacchi e deÍ gecinã¾y ÌÍ-
cenziati il 16 gennaio 1871 et il 1° gennaio 1875, potranno concorrere âi pon-
ferimento delle suddette rivendite, e, qualora non farannò in tempd débiÍo
regolare istanza per ottenere la concessione, sarà ritenuto di aver essi ta-
eitamente rinunziato al favore loro accordato col citato Ë. decreto 9 a osio
1874.
In mancanza poi dei eencerrenti anzidetti sarà provveduto a sensi deÌ šÈ-

gio decreto 7 gennaio 1875, epperò per le rivendite segnate dai numeri ha 22
potranno concørrere anche le persone indicate dalfarticolo 8 del detfo RegÌo
decreto 7 giugno 1875.
Gli aspiranti dottanno nel terniinedi un mese dalla insetzione del presente

avvise nella Bassena Uf/kiale ¢al Regno presentare a questa Intendenza la
propria fatanza su carta bollata da centesimi 69, indicando la rivendita per
la quale concorrono ed esibendo i seguenti documenti:

á) Øëftifí¾fé di Tiñona condötta, rilaseiato dal sindaco del comune ágve
fiBÎOde ŸËËÍ iÎËÃnfè(

b) Fede d speëËhÌ$6o rilaioiata ËaÏPanto à iluginiaß
c) Attestato comprovante lo stato economico di famigÎia,
d) Titoli da cui si possa rilevare la sussistenza dei fatti esposti nella di-

manda.
Le dim¾iide pefveniit dopo il fè¼miite saindioit non sarando prese inéén-

sidèrdzióile.
Le sþ&sé del §fäsdiÍìe atirlso etáranylo å carico dei Goùeessiongrf.
Roma, 25 hövémbre 1877.

5884 InteMente: TARCHETTI.

ÈÈtfl ËNOI.OGICK TRTÈÚdii
Gli ÀàiordsÛ ono cônvocaË iÏx Àáèniblii generalb nel gibi•ilo ŠŠ didaërWe

pfäshÍmó irènturõ,.âÌÍë oke10 anfÌmÃži Ítine, in altra delÌe såÌe dello stú¾ili-
mento sociale, per delibérire sul seguènte

Ordine del gi•rno :

1• Relazione del Consiglio di amministrazione sulPesercizio sociale ðsí 1e
gennaio 1876 al 30 giugno 1877;
2e Rapporto dei censori;
So Esame del bilaneio di chiusura delPesercisio;
to Proposta di modificare Particolo 31 dello statuto sociale, tugliendo Fo$-

bligp del pagamento degli interessi 5 per 1004 interpretandolo nel senso the
le ripartizioni di cui alPart; 32 noa seguano se naa previa distribuzione ágli
azionisti del dividendo nella mianra del 5 per 100.
5° Proposta di una maggiore spesa nelPimpianto dello Spaccio di Londra.
6• Nomina di nove consiglieri, di cui otto che cessano per anzianità, e Paltro

in so'étitužfoñë dël dâfuÏItö ñõ¾ ing. Gide#pe Seitäli, e di tre ceriseri.
Sondrio, 26 novembre 1877.

Il Preeldeüte Ñ C Neidlio di Æntkinistrazione
5933, Avv. ANTOÑÏÙ LOkdONI.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


